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Macro-aree  Inf. Prim Sec 

Pari  opportunità di 
apprendimento 

 
“Nati per leggere”(Infanzia) 
 
 
Giornalino d’Istituto La Tamerice 
 

“Discere@Eligere: laboratori a classi 
aperte di potenziamento 

 
 

“Una lingua per agire e interagire”  
 
 
 
 
“A ritmo di apprendimento (PdM)”  
 

“P.d.M.: Competenze di base e imparare 
ad imparare (ambito Metodo di studio) 
svolta formazione nel 17-18” 

 

 
X 

 

 
 

 

 
 

  
 

X 

   

  Rec/pot. X 

Promuovere 
competenze e talenti 

 
“Piccoli Ciceroni” 
 

 

 
 
 

 
 

X 

 
 

X 
 
 
“Let’s play with english” 
 
“Inglese di fine estate” 
 
“Teatro in tante lingue” 
 
“Conversazioni in L2” 
 

 
X 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

X 
 

 

 
 

X 
 

X 
X 
 
 

“Leggere per leggere”(Primaria e Sec.I^) 
 

  
X 

 

 
“Musicalmente: Fare musica alla Scuola 
dell’Infanzia e primaria” 
 
 

“Studio della batteria e delle percussioni” 
 
 
“L’inclusione si fa musica: educazione 
musicale corale, strumento privilegiato 

 

X 
 

Xcontinuità: 

musica cl.V 
 
 
 
 

x 

 
Xcontinuità: 

musica  

X 
 
 

x 
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per la valorizzazione delle 
diversità ” 
 
 

 

Dal senso di sé 
 fino alla 
consapevolezza di una 
cittadinanza attiva 

 
“Vivere il Paese” 
 
 
 
Educazione finanziaria  
 
 
 
 
“Con lo zaino sulle spalle. Pre - accoglienza, 
continuità e accoglienza per gli alunni delle 
classi I” 
 
 

“Con un biglietto in mano. Progetto per 
l’orientamento al termine del I ciclo” 
 
 
 
“Dentro le regole perché noi viviamo 
(s)Regolati” 

 

 
X 

 
 
 
 
 
X 
 

 

 
X 

 
 
 
 
 
X 
 

 

 
X 

 
X 

 
 
 

X 
 
 

X 
 
 
 

X 
 

        
Xprog. 

Filosofia 
Monte 
Porzio 

“Ecologia della salute”  
“Io dipendo da …ME” 
 
 
 
“Penso verde: attività per la tutela 
dell’ambiente - Programma internazionale 
ECO-SCHOOL” 
 
 
 

 

 
 
 
 

X 

 
 
 
 

X 

 
X 

 
 

X 

 

“PraticaMente – Attività motoria e 
sportiva per la tutela della salute” 
 
 
 

 
X 

 
X 

 
X 
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PIANO PER L’INCLUSIONE 
 

Con il  Piano per l’Inclusione, l’Istituto “Fermi” si impegna  a garantire a tutti gli alunni con situazione di 
bisogno educativo speciale pari opportunità di successo scolastico e integrazione. Per la definizione del Piano 
è stato necessario individuare e condividere il significato di bisogno educativo speciale quindi quello di 
inclusione: 
 - Tutti gli alunni hanno un bisogno educativo (BE) che rappresenta la distanza fra la propria situazione e il 
traguardo formativo che intende raggiungere  
- Ogni alunno presenta un bisogno educativo diverso dall’altro sulla base delle proprie capacità e della 
personale condizione socio-culturale ed economica 
 - Il contesto scolastico con le sue caratteristiche così come quello familiare e quello più ampio rappresentato 
dal territorio in cui gli alunni vivono può agevolare o meno il percorso per il successo formativo e per 
l’inclusione 
 - La partecipazione alle attività formative e l’inclusione debbono essere garantite nel rispetto dei personali 
punti di forza e di debolezza, cercando di valorizzare i primi e recuperare i secondi 
 - Quando la distanza fra la propria situazione e il traguardo formativo che intende raggiungere è più ampia 
della norma il bisogno educativo dell’alunno diventa speciale (BES). 
 Per quanto sopra scritto sono riconosciute come situazioni di bisogno educativo speciale la disabilità, i 
disturbi di apprendimento e del comportamento, le diverse tipologie di svantaggio, la condizione di alunni 
immigrati. 
 Approccio di fondo del Piano  
 La Normalizzazione della didattica è alla base del Piano per l’inclusione di questo Istituto.  Normalizzare la 
didattica significa utilizzare tutte le strategie di tipo speciale per tutti gli alunni della classe, ma anche 
prevedere l’adattamento, la semplificazione o la riduzione di contenuti e attività per l’alunno con situazione 
di BES.  Pertanto, a ogni alunno con BES è garantita la partecipazione a tutte le attività e a tutti i progetti 
dell’istituto. Il criterio della normalizzazione riguarda  anche la valutazione degli apprendimenti e del 
comportamento per cui questi sono valutati in base ai risultati raggiunti senza tener conto dell’adattamento, 
delle semplificazione, delle riduzioni dei contenuti e delle attività né degli strumenti facilitatori o 
compensativi  utilizzati. Infine, il progetto sportivo della pratica del baskin rappresenta l’espressione concreta 
di un approccio all’inclusione perché permette, fra tutte le attività sportive, di far giocare insieme alunni 
anche con disabilità severe e alunni che eccellono nella pratica del basket.  
Supporto alle famiglie 
 Il Piano viene attuato con la collaborazione di tutti i docenti, ed educatori nel caso di disabilità, del personale 
collaboratore scolastico e amministrativo.  Al coordinamento necessario per la piena attuazione del Piano 
provvedono le Funzioni Strumentali (FF. SS.) area “Alunni” (2 docenti con specifiche competenze e rilevante 
esperienza nel campo). Le FF. SS. “Alunni” coordinano anche l’attività del Gruppo di Lavoro per l’inclusione 
(GLI) al quale partecipano 2 genitori (eletti fra i genitori degli alunni con disabilità), i referenti delle 
Amministrazioni locali e dell’ASUR. Per quanto riguarda gli alunni con disabilità , con disturbi dell’ 
apprendimento e/o del comportamento e con svantaggio socio-culturale  l’Istituto adotta tutte le misure e 
rispetta quanto previsto rispettivamente nell’Accordo Provinciale per l’integrazione scolastica e per 
l’integrazione degli alunni DSA/BES. 
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I.C.”E.FERMI”-MONDOLFO  
 

PROGETTO: Con lo zaino sulle spalle. Pre-accoglienza, continuità e accoglienza per 

gli alunni delle classi prime. 

 

 

 

Macro area Ptof 

 

 

PROGETTO di Istituto PROGETTO di Classe 

 Dal senso di sé fino alla 

consapevolezza di una cittadinanza 

attiva”  

 

  

Classi coinvolte n° Tot. Alunni  Classi coinvolte n°__ Tot. Alunni__  

Bambini ultimo anno 

Infanzia 106 

Classi quarta/quinte  

Primaria 213 

Classi prime 

Secondaria 111 

 

430 + alunni 

tutor di 

seconda e/o 

terza 

  

 

Referente di progetto 

(Coordinatore di 

plesso/Docente di classe) 

Patrizia Crotti 

Finalità del progetto 

 

 

Un percorso organico, continuo e orientativo di apprendimento ed 

educazione è un diritto dell’alunno in quanto fattore determinante per una 

più probabile piena realizzazione di un progetto di vita basato sul benessere 

personale e sociale. 

La Scuola è chiamata, pertanto, a offrire opportunità di apprendimento e 

integrazione, a prevenire le difficoltà e a rimuovere gli ostacoli che possono 

limitare o impedire la tutela di questo fondamentale diritto.  

L’attenzione posta al momenti di passaggio tra i diversi ordini di scuola 

viene, per quanto detto sopra,  inserita a tutti gli effetti nel curricolo 

verticale. 

La complessità del processo viene affrontata da questa Scuola in un’ottica 

sistemica pertanto la progettazione delle strategie e degli strumenti nonché 

le modalità per la loro realizzazione sono declinati in un unico progetto per 

sottolineare che la garanzia della continuità e accoglienza non sono 

momenti separati piuttosto gli snodi di un percorso continuo che sfocia poi 

nel più ampio concetto di long life learning.  

L'idea centrale del progetto è quella di individuare e condividere un quadro 

comune di attività, sia di carattere cognitivo e apprenditivo che 

comportamentale, sulla base delle quali costruire gli itinerari del percorso 

educativo e di apprendimento e di realizzare altresì un clima culturale, 

relazionale ed istituzionale che consenta a tutti di partecipare ed essere 

protagonisti, favorendo una graduale conoscenza del "nuovo", per evitare 

un brusco passaggio dalla scuola dell'infanzia alla scuola primaria, fino 

alla scuola secondaria di primo grado. 

 

 

x
x 
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Obiettivi  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-Favorire l'inserimento degli alunni ed il loro passaggio alla scuola di 

grado successivo. 

 -Favorire un clima di accoglienza e di curiosità verso il nuovo ambiente, 

ponendo le basi per future relazioni positive con i compagni, con gli 

insegnanti ed il personale della scuola.  

-Favorire un percorso scolastico organico e completo che valorizzi le 

competenze già acquisite e che riconosca le specificità di ogni ordine di 

scuola.  

- Stimolare la consapevolezza dell'idea di passaggio vissuto come crescita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Soggetti coinvolti  Il progetto è stato elaborato con il coinvolgimento di:  

            altre istituzioni scolastiche 

     
            genitori  

      

             istituzioni del territorio  

     
             esperti esterni   

      

            altri       

Contenuti  

 
-Per l’Infanzia: filastrocca, canzoncina, disegno e realizzazione di un libro. 

-Per la Primaria: filastrocca, canzone, ideazione di una storia e 

rappresentazione grafica, riordino di sequenze con relativa didascalia. 

-Per la Secondaria: la figura e l’opera di Rossini; esperimenti scientifici; 

laboratorio di tecnologia; approccio alla lingua spagnola e alla lingua 

francese; cenni storici  su S.Costanzo. 

 

 

 

 

Strategie metodologiche e 

strumenti d’intervento con gli 

alunni 

 

 

-Attività ludiche, laboratoriali e di gruppo finalizzate all’accoglienza  e alla  

socializzazione degli alunni nei primi giorni scuola 

-Attività ludiche, laboratoriali e di gruppo che coinvolgono gli alunni delle 

classi ponte (ultimo anno dell’Infanzia e classi quarte Primaria; quinta 

Primaria e prima Secondaria di 1^grado). 
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-Azioni tutoraggio da parte degli alunni delle classi seconde e/o terze della 

Secondaria nei confronti degli alunni della Primaria 

 

 

Materiali e  strumenti  

 

- Accoglienza: fogli, cartoncino, pennarelli, pastelli, colla, forbici, Lim 

-Continuità Infanzia-Primaria: fogli, cartoncino, pennarelli, pastelli, colla, 

forbici, registratore 

-Continuità Primaria-Secondaria:stereo, casse, LIM, strumenti del 

laboratorio di scienze, modellini prodotti dagli alunni per il progetto 

Eureka, materiale di arte di facile consumo già presente nel laboratorio. 

 

 

 

 

Risorse logistiche: 
 

 
per l’Infanzia: sezioni, salone, palestra. 

per la Primaria: aule, palestra, atrio. 

per la Secondaria:singole aule, palestre, aula magna, laboratorio di scienze, 

aula di arte 

Forme di collaborazione 

esterne e relative modalità 

organizzative  

 

 

 

 

 

 

Modalità di 

verifica/valutazione 

-Contenimento del numero di casi di disagio relazionale 
-Riduzione dei tempi di integrazione. 
-Livello di gradimento degli alunni coinvolti 

 

Modalità di monitoraggio  -Rilevazione dei casi di disagio mediante osservazione dei docenti  
-Rilevazione dei tempi di integrazione mediante osservazione dei docenti 
-Questionari di valutazione- gradimento online per alunni (in valutazione 

generale dell'Off.form. dell'I.C.) 

 

Prodotto: 

.  

 

 

 

Cronogramma delle attività:   indicare le attività previste e i tempi di realizzazione 

 

 

Fasi operative: 

1) ACCOGLIENZA 
Inserimento I anno scuola dell’ Infanzia 
mese di settembre. 

 Incontro di presentazione delle attività della Scuola ai genitori (con Dirigente o docente delegato- coordinatori di 
plesso) 

 I bambini neo iscritti sono accolti il primo giorno insieme ai genitori (la permanenza dei genitori è concordata sulla 
base delle difficoltà del bambino a distaccarsi dal genitore).Gradualmente il tempo scuola, da 1 ora  sarà 
progressivamente aumentato fino a giungere alla frequenza dell’intera mattina (indicativa) I bambini sono 
impegnati in attività grafiche/ludiche e manipolative, e nell’ascolto di storie e filastrocche, canti, drammatizzazioni. 
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Accoglienza primaria 
mese di settembre 

 Incontro di presentazione delle attività della Scuola ai genitori (con Dirigente o docente delegato- coordinatori di 
plesso) 

 I bambini della classe prima vengono accolti dagli alunni tutor di quinta, insieme ai quali svolgono attività ludiche e 
partecipano a laboratori a classi aperte  

 
Accoglienza I grado 
mese di settembre 

 Gli alunni delle prime vengono accolti in aula Magna dal coordinatore di plesso. Successivamente svolgono le 
seguenti attività, articolate in 4 giorni:  
-attività di socializzazione supportate da schede predisposte 
-visita dei locali della scuola 
-visione di un film alla quale segue  dibattito; 
-realizzazione di disegni o altri manufatti ispirati o suggeriti dalla tematica affrontata nel film  
-lettura del regolamento di Istituto, riflessione a piccoli gruppi e stesura del regolamento di classe 

 Gli alunni della classe seconda e terza svolgono le seguenti attività articolate in 3 giorni (le seconde) e 2 giorni (le 
terze): 
-attività di ripasso, anche in forma ludica  
-compilazione di  schede finalizzate alla conoscenza di sé ad una prima forma di orientamento 
-negoziazione delle regole 

 

2) CONTINUITA’   
Continuità nido/infanzia 
mese di giugno 

 Incontro collegiale informativo con le insegnanti del nido. 

  Continuità a scuola: i bambini del nido vengono invitati a trascorrere una mattinata alla scuola dell’Infanzia,  
ricevono un piccolo dono e cantano, insieme ai bambini più grandi, una breve canzone, precedentemente imparata 
nelle rispettive scuole. 
 

Continuità primaria 
mese di marzo 

 I bambini dell’ultimo anno dell’infanzia visitano i locali della scuola primaria  e conoscono i loro futuri tutor di 
classe IV. Durante l’incontro gli alunni della Primaria accoglieranno i bambini dell’Infanzia  esibendosi in una 
canzoncina/filastrocca da cantare o recitare insieme. I bambini conoscono in quest’occasione gli alunni di quarta 
che saranno, l’anno successivo, i loro tutor. 
 

mese di maggio 

 I bambini dell’infanzia si recano alla scuola primaria  per un ulteriore incontro con i tutor di classe  IV, che 
leggeranno un semplice racconto da loro prodotto e illustrato, e aiuteranno i bambini di cinque anni a riordinare le 
sequenze disegnate e ad abbinare semplici didascalie alle figure. Obiettivo finale del lavoro:realizzazione di un 
libricino che i bambini ritroveranno a settembre a scuola 

 
Continuità I grado 
mese di dicembre  
 Per tutti  i plessi: gli alunni della Primaria, con la partecipazione attiva di alcuni alunni della Secondaria, ascoltano  

brani di Gioacchino Rossini (per il centenario della nascita) e visionano alla LIM  brani tratti dalle opere dell’autore. 

  Plesso di Mondolfo: gli alunni delle quinte della Primaria partecipano ad una lezione dimostrativa di spagnolo con 
l’ausilio della lim.  

 Plesso di S.Costanzo: gli alunni delle classi quinte della Primaria e gli alunni delle classi terze della Secondaria 
effettuano un’uscita nel paese e visitano i monumenti presentati dalle” Miniguide”. 

 Plesso di Monte Porzio: gli alunni delle quinte della Primaria partecipano ad una lezione dimostrativa di francese 
(con l’ausilio della lim). 

 Concerto di Natale (a Mondolfo e Monte Porzio): le classi quinte canteranno con il coro delle classi Prime della 
Scuola Sec (Ind.Mus.).  
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 mese di gennaio 

 Concerto (Fiaba Musicale) degli alunni delle classi seconde e terze Scuola Sec (Ind.Mus.) presso l’Istituto “Fermi” 
con la partecipazione degli alunni delle classi quinte Scuola Primaria 

 
mese di maggio  
In tutti i plessi: 

 Laboratorio  di scienze / tecnologia: gli alunni delle classi quinte assisteranno ad esperimenti scientifici, spiegati 
da alunni-tutor di seconda o terza, e visioneranno alcuni modellini prodotti nell’ambito del progetto Eureka. 

 Arte: gli alunni della primaria e della secondaria, organizzati in gruppi, parteciperanno al gioco del Memory basato 
sui temi delle opere rossiniane precedentemente ascoltate 
 

3) INCONTRI INFORMATIVI FAMIGLIE 
Mese di gennaio 
Primaria 

 Assemblea informativa per i genitori dei nuovi iscritti 
Secondaria di I Grado 

 Assemblea informativa per i genitori dei nuovi iscritti : durante l’assemblea gli alunni del’indirizzo musicale si 
esibiranno in un breve concerto 

 
CRONOPRO 
GRAMMA 

SETT
. 

OTT. NOV. DIC. GEN. FEBB. MAR APR. MAGG. GIU. 

 
INSERIMENTO/ACCOGLIENZA 

INFANZIA X 
 

         

PRIMARIA 
 

X         X 

SECONDARIA 
 

X          

CONTINUITA’ 
NIDO/INFANZIA 
 

         X 

INFANZIA/PRIM
ARIA/ 

 

   .   X  X  

PRIMARIA/SEC
ONDARIA 
 

   X. X    X  

INCONTRI INFORMATIVI NUOVI ISCRITTI 
 

PRIMARIA    . X      

SECONDARIA     X      

 

 

 

Data 15/10/2018, Mondolfo                                                                                                           Referente del Progetto 

                                                                                                                                           

RISORSE  

 

Docenti coinvolti 

Docenti accompagnatori dei bambini dell’ultimo anno 

della Scuola dell’Infanzia 
 

Docenti delle classi quarte e quinte di Scuola Primaria dei 

plessi di Mondolfo, San Costanzo, Castelvecchio 
 

Docenti di arte, musica, scienze, tecnologia, lettere e 

lingue straniere della scuola Secondaria di Primo grado. 
 

  

  

Esperti esterni 
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  I.C.”E.FERMI”-MONDOLFO 

PROGETTO Con un biglietto in mano"  

Orientamento al termine del I^ ciclo  a.s. 2018/19 

Scuola Secondaria di I^ grado 

 

 

Macro area Ptof 

 

 

PROGETTO di Istituto PROGETTO di Classe 

Dal senso di sé fino alla 

consapevolezza di una cittadinanza 

attiva”  

____________________________ 
 

  

Classi coinvolte 

n°seconde 
Tot. Alunni  Classi coinvolte 

n°__ 
Tot. Alunni__  

5seconde,5 terze 235   

 

Referente di progetto 

(Coordinatore di 

plesso/Docente di classe) 

Patrizia Crotti 

Finalità del progetto 

 

 

L'orientamento è un percorso in continuità che deve portare lo studente ad 

effettuare scelte esistenziali motivate e consapevoli, tra cui quella al termine 

della Scuola Secondaria di primo grado; si configura come modalità educativa 

svolta dalla scuola in collaborazione con l’alunno/a, i genitori, le altre agenzie 

socio-educative territoriali e risulta un efficace strumento per contrastare e 

prevenire il fenomeno della dispersione scolastica, che registra in Italia elevate 

percentuali. L’orientamento rappresenta inoltre un processo continuo che 

accompagna tutta la vita della persona, andando di pari passo con lo sviluppo 

dell’autonomia individuale e col processo di costruzione dell’identità personale 

e sociale; si tratta pertanto di una modalità esistenziale permanente, in quanto 

durante tutto il corso della propria vita l’individuo si trova ad operare scelte e a 

gestire i cambiamenti che gli si presentano, sulla base della conoscenza di sé, 

delle proprie attitudini e potenzialità. 

 
 

 

Obiettivi  Studenti 

- favorire la conoscenza di sé sulla base delle proprie attitudini, degli interessi, 

delle capacità, delle motivazioni e dei limiti, riflettendo sulla propria personalità 

come sintesi di un processo di evoluzione e stimolando le capacità progettuali e 

decisionali; 

- conoscere l’offerta scolastico - formativa del territorio, l'organizzazione 

scolastica italiana, aspetti del mondo del lavoro, della realtà e del territorio 

circostante, le prospettive di proseguimento post-diploma; 

Genitori 

- essere consapevoli del proprio ruolo rispetto alle scelte dei figli e degli 

elementi che entrano in gioco nella dinamica dell’orientamento alla scelta;  

- conoscere l’offerta scolastico - formativa del territorio;  

Docenti 

- potenziare la consapevolezza del ruolo strategico dei docenti nel percorso 

orientativo, al fine di contrastare  i fenomeni di abbandono e  di dispersione 

scolastica; 

- potenziare la conoscenza dell'offerta scolastica e formativa del territorio, dei 

vari indirizzi di studio, profili in uscita,  prospettive di inserimento nel mondo 

del lavoro e di proseguimento post-diploma. 

 

x
x 
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Soggetti coinvolti            X altre istituzioni scolastiche (referenti  scuole superiori) 

     
           X  genitori  

      

             X istituzioni del territorio (Confindustria-prog Orientagiovani) 

     
            X esperti esterni (psicologa, grafologa, referenti orientamento scuole 

superiori del territorio) 

    

            altri       

Contenuti  

 

- conoscenza di sé sulla base delle proprie attitudini, degli interessi, delle    

capacità, delle motivazioni e dei limiti 

 

-presentazione dell’offerta scolastico - formativa del territorio, dei vari indirizzi 

di studio, dei profili in uscita, delle prospettive  di inserimento nel mondo del 

lavoro,  e di proseguimento postdiploma. 
 

Strategie metodologiche e 

strumenti d’intervento con gli 

alunni 

 

 

Incontri informativi a cura dei docenti e degli esperti esterni 

Compilazione di test e questionari 

Visione di film 

Discussioni guidate 

Ricerca, individuale o di gruppo, di materiale informativo  

Interviste a figure professionali 

Interviste ad ex alunni o compagni che frequentano un istituto superiore 

Consultazione di siti per l’orientamento (siti generali e delle scuole superiori) 
 

 

Materiali e  strumenti  

 

test/ schede attitudinali, questionari, proposte di letture, film, colloqui, 

discussioni guidate, consultazione di materiale informativo relativo agli Istituti 

Superiori 
 

Risorse logistiche: 

 

  

singole aule, aula magna 

Forme di collaborazione 

esterne e relative modalità 

organizzative  

Servizio di psicologia finalizzata all’orientamento 

-Formazione genitori su come affiancare e supportare i figli nella scelta e  

presentazione sportello psicologico (1 incontro); un eventuale secondo incontro 

a richiesta dei genitori 

- Interventi nelle classi terze (1/2 incontri) e nelle cl.  seconde (fine anno 

scolastico, 1 incontro) 

- Servizio di sportello psicologico nei tre plessi di Sc. secondaria dell'I.C.(monte 

ore da definire) 

 

Incontro di presentazione gratuito del servizio di consulenza grafologica 

-Incontro gratuito ai  genitori con la grafologa Ambra Simoncelli e  

presentazione del servizio offerto (ottobre/novembre) 

 

Esperto prog. Orientagiovani  4A – Alunno, Attitudine, Ambiente Azienda 

-Incontri a scuola nelle 3 sedi di Scuola secondaria di I^ grado (ottobre: 2ore -  

Mondolfo, 1 ora S.Costanzo, 1 Monte Porzio ) 

 

Referenti orientamento scuole superiori del territorio 

-Presentazione dell'offerta formativa degli Istituti Superiori del territorio a 

studenti e genitori nei due open day previsti (uno per gli Istituti tecnici e 

professionali, uno per gli Istituti liceali) 

 

Confindustria Marche nord- Federmeccanica 

Progetto/concorso Eureka,  destinato agli alunni delle classi terze, curato dai 

docenti di tecnologia Carlo Marchese e Francesca Rincicotti in orario 

curricolare 
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Modalità di 

verifica/valutazione 

 

Studenti 

- - Consapevolezza dell'importanza della scelta dell’indirizzo scolastico in 

base alle proprie attitudini (percentuale di richieste per lo sportello 

psicologico - grado di interesse durante gli interventi in classe, rilevato 

anche con questionari); 

 

Genitori 

- Aumento della consapevolezza del proprio ruolo nell'orientamento alla scelta 

(percentuale di partecipazione agli incontri previsti e di utilizzo dello sportello 

psicologico) 

 

Modalità di monitoraggio   

- Confronto tra consigli orientativi/scelte effettuate 

- Monitoraggio presenze genitori agli incontri previsti /richieste per 

servizio di sportello psicologico 

- Questionari di valutazione- gradimento online per alunni e famiglie (in 

valutazione generale dell'Off.form. dell'I.C.) 

 

Prodotto: 

.  

 

 

Scelta consapevole dell’Istituto superiore 

Realizzazione del giocattolo mobile (prog. Eureka) 
 

 

Cronogramma delle attività:   indicare le attività previste e i tempi di realizzazione 

 

FASE N 1 

ATTIVITA'  E INTERVENTI PER GLI STUDENTI 

Attività a cura di tutti i docenti di classe: somministrazione di schede attitudinali, questionari, proposte di letture, 

visione di film, colloqui, discussioni guidate, consultazione di materiale informativo relativo agli Istituti Superiori, 

ricerca di informazioni rispetto al mondo del lavoro ed alle diverse figure professionali. I materiali utilizzati e/o 

prodotti saranno raccolti dagli studenti in un portfolio individuale. 
 

Classi terze: interventi nelle classi a cura della psicologa  e presentazione sportello, per chiarire dubbi e supportare gli 

alunni in vista delle iscrizioni.    

Classi seconde: interventi della psicologa a fine anno scolastico per un primo approccio al tema dell'orientamento 

Attivazione servizio di sportello psicologico per le tre  sedi di scuola sec. di I^ grado dell'I.C.  

Interventi informativi a cura di tutti i docenti con presentazione delle varie tipologie di Scuole Superiori presenti nel 

territorio. 

Intervento  esperto prog. Orientagiovani  4A – Alunno, Attitudine, Ambiente, Azienda. Si tratta di un incontro che si 

propone di far riflettere lo studente sulle proprie passioni che, coniugate con le scelte future, arrivano a definire una 

scelta di percorso professionale. ottobre 

Attività progetto/concorso Eureka (docenti Marchese e Rincicotti). I ragazzi costruiranno, partendo da un kit di 

materiale fornito loro, un giocattolo mobile. Entro metà aprile 2019 è prevista la consegna e valutazione dell'elaborato, 

a fine aprile la cerimonia finale.  

Open day  con presentazione dell'offerta formativa degli Istituti Superiori del territorio  - novembre  

 

FASE 2  

INTERVENTI PER I GENITORI 

1 incontro di presentazione del servizio di sportello di consulenza psicologica per l'orientamento e su come supportare 

i figli nella scelta scolastica della secondaria superiore (a cura della psicologa) 

Un eventuale secondo incontro a gennaio  (subito dopo le vacanze natalizie), per chiarire dubbi e supportare i genitori 

in vista delle iscrizioni, su richiesta dei genitori. 

Incontro di presentazione gratuito con la grafologa e possibilità di ottenere una consulenza grafologica, quale ulteriore 

strumento per valutare le attitudini del proprio figlio . 

 

Attivazione servizio di sportello psicologico per le tre  sedi di scuola sec. di I^ grado dell'I.C.  

Lo sportello di orientamento prevede come destinatari i genitori degli alunni delle classi terze della scuola secondaria 

di primo grado.    



15 
 

 

FASE 3 

GESTIONE COMUNICAZIONI SCUOLA-FAMIGLIA 

Le comunicazioni scuola-famiglia relative all'orientamento saranno gestite mediante lo strumento informatico 

rappresentato dal registro elettronico Classeviva . Da ottobre alla scadenza iscrizioni (primi febbraio) 

FASE 4 

MONITORAGGIO/VALUTAZIONE 

-Registrazione e invio dei consigli orientativi a cura dei coordinatori delle classi terze. 

I coordinatori delle classi terze inviano alla f.s.  i consigli orientativi dati agli alunni, da utilizzare per il monitoraggio. 

Primi  di febbraio 

 

-Monitoraggio consiglio orientativo/scelte effettuate; rilevazione partecipazione genitori agli incontri;richieste di  

accesso al servizio di sportello; valutazione online del progetto da parte di alunni e genitori. Marzo – aprile  

 

CRONOPRO 

GRAMMA 

  

SETT. OTT. NOV. DIC. GEN. FEBB. MAR APR. MAGG. GIU. 

Fase 1 

ATTIVITA'  E 

INTERVENTI 

PER GLI 

STUDENTI 

 x x x x x  x   

Fase 2 

INTERVENTI 

PER I 

GENITORI 

  x x x x     

Fase 3 

GESTIONE 

COMUNICAZI

ONI SCUOLA-

FAMIGLIA 

 x x x x x     

Fase 4 

MONITORAG

GIO/VALUTA

ZIONE 

     x x x   

 

 

 

 

15/10/2018 Mondolfo               Referente del Progetto 

           Patrizia Crotti 

 

 

 

 

 

 

 
 

RISORSE  

 

Docenti coinvolti 

Tutti i docenti delle classi terze  

  

Esperti esterni 

 Psicologa   

Grafologa  

Referenti orientamento scuole superiori del territorio  

 Esperto prog. Orientagiovani  4A – Alunno, Attitudine, 
Ambiente Azienda 
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Progetto recupero-consolidamento degli apprendimenti 
______________________________________ 

PROGETTO di Istituto 

 X 

Classi coinvolte   n°__ Tot. Alunni __ 

15 

 
347 

 

Referenti  di progetto 
 

Coordinatori di plesso Sc. Secondaria I^ grado 

Finalità del progetto 
 
 

Il progetto di recupero propone un intervento  individualizzato per i 
ragazzi con carenze nel bagaglio culturale per cui rappresenta una 
risposta alle necessità ed ai bisogni formativi degli allievi le cui 
conoscenze generali risultano  frammentarie e/o superficiali.  

Finalità 

- Ridurre lo stato di disagio degli allievi con carenze nella 

preparazione di base  

- Accrescere il grado di autonomia nell’esecuzione di produzioni 

scritte e orali 

- Acquisire crescente fiducia in se stessi e nelle proprie 

possibilità 

- Incrementare l’interesse per la disciplina, conseguente al 

compiacimento dovuto al successo formativo raggiunto 

- Diminuire l’ansia scolastica e far gradire maggiormente 

all’alunno il tempo trascorso a scuola  

- Aumentare la sicurezza espositiva e la padronanza della 

disciplina 

 

Obiettivi  Recupero - consolidamento 

- Colmare le lacune evidenziate e migliorare il processo di 

apprendimento; 

- Sviluppare le capacità di osservazione, di analisi e di  sintesi;  

- Ampliare  le   conoscenze    matematiche  e     

linguistiche  dell’allievo,   guidandolo   ad una crescente autonomia;  

- Perfezionare l’uso dei linguaggi specifici;  

- Perfezionare il metodo di studio. 

 

Soggetti coinvolti  Tutti i docenti dei vari plessi     

Contenuti  
 

Contenuti previsti dalle programmazioni disciplinari  

Strategie 
metodologiche e 
strumenti d’intervento 
con gli alunni 

Attività individuali e a piccoli gruppi 

Materiali  e  strumenti Materiali e strumenti saranno individuati dai docenti 
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Risorse logistiche: 
 

 Spazi utilizzati: aule speciali, laboratori, biblioteche, palestre, ecc…; 

Modalità di 
verifica/valutazione 

A discrezione dei docenti coinvolti 

Modalità di 
monitoraggio  

% di miglioramento nell’andamento scolastico successivo  

Cronogramma delle attività:    

Fasi operative: 
 
Eventuale diversa articolazione della settimana (da valutare la fattibilità)  
  
1^ SETTIMANA:  da lunedì 26/11 a sabato 01/12/2018 
2^ SETTIMANA :da lunedì 11/02 a sabato 16/02/2019  
 
Nella 2^ settimana le attività di recupero si svolgeranno ogni giorno nelle prime 3 ore, nelle 2 ore 
successive saranno proposti laboratori di potenziamento.  
 
 

CRONOPR
O 
GRAMMA 
 

SETT
. 

OTT. NOV
. 

DIC. GEN. FEBB. MAR APR. MAGG. GIU. 

 
 
 

  X X  X     

 
 

 
Mondolfo, 15/10/2018 
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SCUOLA SECONDARIA  I^  GRADO :      PROGETTO DI ISTITUTO    "DENTRO LE REGOLE"    
 

 
Macro area Ptof 

 
 

PROGETTO di Istituto PROGETTO di Classe 

Dal senso di sé fino alla 
consapevolezza di una 
cittadinanza attiva 

X  

Classi coinvolte n° Tot. Alunni  Classi coinvolte 
n°__ 

Tot. Alunni__  

6 (S. Costanzo) 125 
 

  

6 (Mondolfo) 145   

3 (Monte Porzio) 77   

 

Referente di progetto 
 

Enrica Regano 

Finalità del progetto 
 
 

- attivare un percorso di “legalità” a cominciare da come questa può 

essere vissuta sui banchi di scuola fino alla partecipazione alla vita 

familiare e sociale e all'apertura ad esperienze di solidarietà e 

volontariato 

- interiorizzare il valore del rispetto di se stessi e dell'altro e la 

riflessione su alcuni fenomeni sociali tristemente noti (bullismo e 

violenze, atti vandalici, mafie, terrorismo).  

- avvicinare gli alunni al testo della Costituzione Italiana, che raccoglie 

tutti i principi fondanti e fondamentali della Repubblica  

- ispirare e accrescere nei ragazzi il senso di una cittadinanza partecipe 

ed attiva 

Obiettivi  - comprendere i concetti di diritto, dovere, regola 

- conoscere e rispettare le regole del contesto sociale e dell’ambiente 

scolastico; saper assumersi delle responsabilità a vantaggio della 

comunità (partecipazione e condivisione) 

- entrare in contatto con la legge fondamentale e fondante dello stato 

italiano per interiorizzarne i valori  di libertà, uguaglianza, giustizia, 

solidarietà, pace, dignità e valore di ogni persona 

- sviluppare/ potenziare le competenze - chiave di cittadinanza  
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Soggetti coinvolti  

Il progetto è stato elaborato con il coinvolgimento di:  
 
               altre istituzioni scolastiche 

      genitori  

 X  istituzioni del territorio  

 X  esperti esterni   

     altri       

Contenuti  
 

Il  Regolamento di Istituto; il  Regolamento di  Classe; ruoli di responsabilità 
Incontri in-formativi a carattere preventivo per docenti, genitori e allievi 
La Costituzione della Repubblica Italiana 
La LEGALITA’ 
Giustizia e diritti, poteri dello Stato, magistratura, codici 
Iniziative attinenti tematiche di cittadinanza attiva e legalità promosse dalle 
Amministrazioni Comunali dei 3 plessi di Scuola Secondaria dell'I.C. (a cura 
dei docenti dei singoli plessi) 

Strategie 
metodologiche e 
strumenti d’intervento 
con gli alunni 

Lezione dialogica ed espositiva; discussione; letture; approccio meta 
cognitivo; apprendimento esperienziale e partecipazione attiva; interventi di 
esperti esterni; gioco di ruolo; compito di realtà; utilizzo di materiali 
multimediali, ecc. 

Materiali e strumenti  
 

Libri e pubblicazioni varie; powerpoint; foto; strumenti multimediali ecc. 

Risorse logistiche: 
 

Spazi utilizzati: scuola, biblioteche, luoghi vari 

Forme di collaborazione 
esterne e relative 
modalità organizzative 

-Associazione Fuoritempo e Libera:  contatto telefonico, mail, riunioni 
organizzative 
-Polizia Postale: contatto telefonico e mail 
-Tribunale di Pesaro: contatto telefonico, mail, riunioni organizzative 
-Amministrazioni comunali del territorio contatto telefonico, incontri 
organizzativi, mail 
-Altri esperti: contatto telefonico, mail, riunioni organizzative 

Modalità di 
verifica/valutazione 

-Osservazione del docente 
-Questionari 
-Test di autovalutazione 
-Test di gradimento  

Considerazione delle attività svolte nella valutazione finale delle discipline di 
italiano/storia-cittadinanza e nella certificazione delle competenze (alunni cl. 
terze),  sulla base del grado di partecipazione e di coinvolgimento,  dei 
progressi registrati, del miglioramento delle competenze-chiave di 
cittadinanza 

Modalità di 
monitoraggio  

Monitoraggio iniziale, in itinere e finale. 
Questionario di gradimento 

Prodotto: 
.  
 

Testi vari; regolamento 

 
Cronogramma delle attività: indicare le attività previste e i tempi di realizzazione 

CLASSI PRIME 
 
AZIONE 1: IN-FORMAZIONE 
Fase operativa 1 
Per genitori, docenti, alunni: 
-Incontri di in-formazione a carattere preventivo. Gli argomenti verranno scelti sulla base dei bisogni emersi (sondaggi, 
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colloqui, ecc.). 
 
AZIONE 2: LE REGOLE 
Fase operativa 1  
Riflessione sull’importanza delle regole (modalità a scelta del docente). Elaborazione del regolamento di classe (regole e 
sanzioni) e sottoscrizione del documento che viene affisso in aula.  
Fase operativa 2   
Riflessione collettiva periodica, sul comportamento tenuto dalla classe e assunzione di decisioni per poter correggere le 
situazioni non positive 
 
AZIONE 3: PARTECIPAZIONE ATTIVA 
Fase operativa 1  
Elezione dei rappresentanti di classe. Dovranno convocare, gestire e verbalizzare le riunioni quadrimestrali di classe nelle quali 
decidere anche azioni di miglioramento in caso emergano situazioni comportamentali problematiche  
Fase operativa 2   
Assunzione, a turno, di ruoli di responsabilità nell’ambito della vita di classe con autovalutazione e valutazione intermedia e 
finale  
 
 
AZIONE 4: COSTITUZIONE 
Fase operativa 1: APPROFONDIMENTO  
Dal mese di ottobre, anche in occasione di “Libriamoci. Settimana di lettura nelle scuole”, iniziativa promossa dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, inizia una libera 
attività di letture in classe sui principi della Costituzione e sui valori di libertà uguaglianza, giustizia, solidarietà, pace, dignità e 
valore di ogni persona,  con suggerimenti per letture “a tema” 
Fase operativa 2: Costituzione 
Incontro con  l’avvocato Francesca Cecchini sul tema “La Costituzione ed il diritto”:  storia della Costituzione, principi generali, 
i poteri dello Stato, la Magistratura, i Codici, presentazione di “casi” giudiziari 

 
CRONOPRO 
GRAMMA 
 

SETT. OTT. NOV. DIC. GEN. FEBB. MAR APR. MAGG. GIU. 

Classi prime 2/1  2/2  2/2  2/2  2/2  

 3/1-2  3/1  3/2 3/1-2 3/1  3/2  

  4/1 
 

 4/2       

AZIONE 1: da definire 
AZIONE 4/1: a partire da 

 
 

 
Cronogramma delle attività: indicare le attività previste e i tempi di realizzazione 

CLASSI SECONDE 
 
AZIONE 1: IN-FORMAZIONE 
Fase operativa 1 
Per i genitori, docenti, alunni: 
-Incontri di in-formazione a carattere preventivo. Gli argomenti verranno scelti sulla base dei bisogni emersi (sondaggi, 
colloqui, ecc.). 
Per gli alunni: 
-In collaborazione con il Tribunale di Pesaro, Incontro con un avvocato sui temi: giustizia e diritto,  Costituzione, poteri dello 
Stato, Magistratura, Codici, “casi” giudiziari. 
 
AZIONE 2: LE REGOLE 
Fase operativa 1  
Riflessione sull’importanza delle regole (modalità a scelta del docente). Elaborazione del regolamento di classe (regole e 
sanzioni) e sottoscrizione del documento che viene affisso in aula.  
Fase operativa 2   
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Riflessione collettiva periodica, sul comportamento tenuto dalla classe e assunzione di decisioni per poter correggere le 
situazioni non positive 
Fase operativa 3 (per due classi) 
In collaborazione con il Tribunale di Pesaro: esperienza del “processo simulato”. Guidati da magistrati ed avvocati, i ragazzi 
interpretano il ruolo dei componenti del collegio giudicante, del Pubblico Ministero, degli avvocati, degli imputati, della 
persona offesa e di tutti gli altri attori del processo stesso e interagiscono nelle aule dove di norma si svolgono i veri processi 
penali, protagonisti di una realtà che spesso è sconosciuta e che dà loro la possibilità di esprimere il proprio punto di vista e le 
proprie opinioni, di fare domande a tutti gli operatori della giustizia e di capire il valore e l’importanza del lavoro svolto da 
questi ultimi nell’interesse ella comunità. 
 
AZIONE 3: PARTECIPAZIONE ATTIVA 
Fase operativa 1  
Elezione dei rappresentanti di classe che dovranno: 
- convocare, gestire e verbalizzare le riunioni quadrimestrali di classe nelle quali decidere anche azioni di miglioramento in 
caso emergano situazioni comportamentali problematiche 
- partecipare come uditori alla riunione del Consiglio di classe del II quadrimestre (marzo) che prevede anche la  presenza 
della componente dei genitori 
Fase operativa 2   
Assunzione, a turni, di ruoli di responsabilità nell’ambito della vita di classe con autovalutazione e valutazione intermedia e 
finale 
 
AZIONE 4: COSTITUZIONE 
Fase operativa 1: APPROFONDIMENTO  
Dal mese di ottobre, anche in occasione di “Libriamoci. Settimana di lettura nelle scuole”, iniziativa promossa dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, inizia una libera 
attività di letture in classe sui principi della Costituzione e sui valori di libertà uguaglianza, giustizia, solidarietà, pace, dignità e 
valore di ogni persona,  con suggerimenti per letture “a tema” 
Fase operativa 2 
Letture, visione film e documentari sui principi e valori fondanti della Costituzione: libertà uguaglianza, giustizia, solidarietà, 
pace, dignità e valore di ogni persona .  
 
CRONOPRO 
GRAMMA 
 

SETT. OTT. NOV. DIC. GEN. FEBB. MAR APR. MAGG. GIU. 

Classi seconde 2/1  2/2  2/2  2/2 2/3 2/2  

 3/1-2  3/1  3/2 3/1-2 3/1  3/2  

  4/1     4/2 4/2   

AZIONE 1: da definire 
AZIONE 4/1: a partire da 

 
    

 
Cronogramma delle attività: indicare le attività previste e i tempi di realizzazione 

CLASSI TERZE 
 
AZIONE 1: IN-FORMAZIONE 
Per i genitori e gli insegnanti: 
-Incontri di in-formazione a carattere preventivo. Gli argomenti verranno scelti sulla base dei bisogni emersi (sondaggi, 
colloqui, ecc.), anche in sinergia con le azioni del progetto “Io dipendo da… me” 
Per gli alunni: 
-Incontri di in-formazione a carattere preventivo, con rappresentanti istituzionali, sui comportamenti a rischio (Polizia postale) 
e altre tematiche 
-Incontro con esperti dell’Associazione Fuoritempo e Libera sulle mafie  
-Incontri di in-formazione sulle tematiche legate alla LEGALITA’, anche in collaborazione con le Amministrazioni comunali 
 
AZIONE 2: LE REGOLE 
Fase operativa 1  
Riflessione sull’importanza delle regole: rinegoziazione delle regole sulla base del regolamento di classe dell’anno precedente; 
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elaborazione del nuovo regolamento (regole e sanzioni) e sottoscrizione del documento che viene affisso in classe 
Fase operativa 2   
Riflessione collettiva periodica sul comportamento tenuto dalla classe e assunzione di decisioni per poter correggere le 
situazioni non positive 
 
AZIONE 3: PARTECIPAZIONE ATTIVA 
Fase operativa 1  
Elezione dei rappresentanti di classe che dovranno: 
- convocare, gestire e verbalizzare le riunioni quadrimestrali di classe nelle quali decidere anche azioni di miglioramento in 
caso emergano situazioni comportamentali problematiche 
- partecipare con ruolo attivo alla riunione del Consiglio di Classe del II quadrimestre (marzo) che prevede anche la  presenza 
della componente dei genitori 
Elezione dei rappresentanti di Istituto (1 rappresentante per ogni classe terza) che dovranno 
partecipare ad una riunione del Consiglio di Istituto nel corso del II quadrimestre. 
Fase operativa 2   
Assunzione, a turni, di ruoli di responsabilità nell’ambito della vita di classe: con  autovalutazione e valutazione intermedia e 
finale 
 
 
AZIONE 4: COSTITUZIONE 
Fase operativa 1: APPROFONDIMENTO  
Dal mese di ottobre, anche in occasione di “Libriamoci. Settimana di lettura nelle scuole”, iniziativa promossa dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, inizia una libera 
attività di letture in classe sui principi della Costituzione e sui valori di libertà uguaglianza, giustizia, solidarietà, pace, dignità e 
valore di ogni persona,  con suggerimenti per letture “a tema” 
Fase operativa 2: Costituzione 
La Costituzione: presentazione ai ragazzi della Costituzione (storia, struttura, ideali, contesto storico) 
Fase operativa 3: Legal-mente 
Nel corso dell’anno: Letture, visione film e documentari sui principi e valori fondanti della Costituzione e su tematiche inerenti 
la legalità, anche in occasione delle ricorrenze istituzionali, ad esempio:  
   -Conferenza di Liliana Segre ai giovani (2012)     
   -L’onda, di  Dennis Gansel (2008) 
   -Il cammino dei diritti, J. Carioli e A. Rivola, ed Fatatrac e Amnesty International (2014), ecc. 
Fase operativa 4: “Calendario della legalità” 
Gli alunni, nel corso dell’anno, evidenziano sul calendario di classe, mese per mese, alcune  date significative nazionali, 
internazionali e mondiali. A solo titolo indicativo: 
 

2 ottobre GIORNATA MONDIALE DELLA NON VIOLENZA 

3 ottobre GIORNATA NAZIONALE IN MEMORIA DELLE VITTIME DELL’IMMIGRAZIONE 

25 novembre GIORNATA INTERNAZIONALE PER L’ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA CONTRO LE 
DONNE 

10 dicembre ANNIVERSARIO  DELLA  DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI DIRITTI DELL’UOMO 

27 gennaio GIORNO DELLA MEMORIA 

10 febbraio GIORNATA DEL RICORDO 

8 marzo GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA 

21 marzo GIORNATA DELLA MEMORIA DELLE VITTIME DI MAFIA 

25 aprile FESTA DELLA LIBERAZIONE 

1 maggio FESTA DEL LAVORO 

23 maggio COMMEMORAZIONE STRAGE DI CAPACI 

2 giugno FESTA DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
 

Come attività di potenziamento, alcuni alunni potranno produrre dei lavori di approfondimento sugli eventi legati alle 
ricorrenze,  da presentare alla classe. 

 
CRONOPRO 
GRAMMA 
 

SETT. OTT. NOV. DIC. GEN. FEBB. MAR APR. MAGG. GIU. 

Classi terze 2/1  2/2  2/2  2/2  2/2  

 3/1-2  3/1  3/2 3/1-2 3/1  3/2  
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  4/1   4/2 4/2 4/2 4/2   

      4/3 4/3 4/3   

           

  4/4 4/4 4/4 4/4 4/4 4/4 4/4 4/4 4/4 
AZIONE 1: da definire 
AZIONE 4/1: a partire da 

 
 
 
 

 
 
 
  S. Costanzo, 12.10.2018                                  
 
                                                                                                            Referente del Progetto 
          (Enrica Regano) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RISORSE  

Docenti coinvolti 

Tutti i docenti   
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SCUOLA INFANZIA/PRIMARIA/SEC.I°  di  Mondolfo, Monte Porzio, San Costanzo. 

 

PROGETTO SPORTELLO PSICOLOGICO 

 

 

Macro area Ptof 

 

 

PROGETTO di Istituto PROGETTO di Classe 

 

 

X  

Classi coinvolte n° Tot. Alunni  Classi coinvolte n°__ Tot. Alunni__  

15 346   

 

Docenti e genitori della scuola 

dell’infanzia, primaria e secondaria I° 

grado 

  

 

Referente di progetto 

(Coordinatore di 

plesso/Docente di classe) 

Montanari Chiara 

Finalità del progetto 

 

 

 

Il Progetto Sportello Psicologico vuol essere uno strumento di ascolto 

rivolto a genitori, insegnanti e ragazzi della Scuola Secondaria di I grado 

con la finalità di offrire un sostegno, un supporto e un ascolto attivo 

verso quelle che sono le difficoltà relazionali ed emotive riferite ad un 

contesto di vita scolastico e quotidiano.  

Necessario sarà sensibilizzare i vissuti emotivi dei ragazzi, gli eventuali 

eventi problematici per cercare di costruire relazioni sane e stabili 

nell'ottica di supportare e sostenere i bisogni formativi di ognuno. 

 

 

 

Obiettivi   

 Sostenere le famiglie nel processo di sviluppo dei bambini, 

fornire loro strumenti che li aiutino a valorizzare il percorso 

educativo ed emotivo di ogni bambino, inteso come identità 

singola e complessa inserita in un sistema di vita integrato. 

 

 Garantire un sostegno psicoeducativo e genitoriale. 

 

 Fornire spunti di riflessione e condivisione di esperienze 

concrete per supportare l'insegnante nell'intero percorso 

educativo. 

 

 Sostenere e coadiuvare l'insegnante davanti a situazioni 

problematiche e di difficile gestione 

 

 Garantire ai ragazzi la possibilità di essere ascoltati, sostenuti e 

compresi, fornendo loro strategie concrete e applicabili nel 

contesto di vita quotidiana. 

 Fornire loro la possibilità di strutturare un identità emotiva 

stabile e pronta al confronto e al dialogo con l'altro 

 

 Mediare situazioni di stress emotivo ed eventuali comportamenti 

problema 
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Soggetti coinvolti  Il progetto è stato elaborato con il coinvolgimento di:  

            altre istituzioni scolastiche 

     
    X      genitori  

      

             istituzioni del territorio  

     
    X      esperti esterni   

      

            altri       

Contenuti  

 
 

Oggi la scuola si trova a far parte di un  sistema formativo 

integrato, un sistema complesso  che coinvolge le famiglie, gli enti 

locali e l'associazionismo e che richiede continui adattamenti  alle 

diverse fasi e alle situazioni che si presentano nell'arco della vita, a 

corollario del complesso processo di educazione. 

Spesso un genitore o un insegnante affronta situazioni 

continuamente nuove, si trova davanti a eventi problematici che 

richiedono risposte adattive e creative; per questo motivo è 

necessaria la condivisione di vissuti ed esperienze concrete, la 

riflessione e il confronto sulla relazione educativa possono essere 

di aiuto al genitore o all'insegnante per svolgere in maniera 

adeguata e serena il suo ruolo.  

Da questa attenzione nasce il progetto di sostegno  rivolto a alunni, 

insegnanti e genitori. 

Nel dettaglio del progetto si predispone uno sportello di ascolto 

che focalizzi l'attenzione su quelle che sono le problematiche 

riferite a genitori, docenti e ragazzi (Scuola Secondaria I grado) e 

le eventuali interconnessioni che ne scaturiscano dallo sviluppo 

delle suddette relazioni. Sarà cura dello psicologo sostenere ed 

incentivare relazioni positive e stabile volte ad un benessere 

collettivo. 

Strategie metodologiche e 

strumenti d’intervento con gli 

alunni 

 

 

 

Colloqui frontali con lo psicologo 

Materiali e  strumenti  

 

 

 

 

Risorse logistiche: 
 

 Aule dell'istituto Comprensivo Fermi 

Forme di collaborazione 

esterne e relative modalità 

organizzative  

 

 

 

 

Modalità di 

verifica/valutazione 

Questionario di gradimento rivolto a docenti, genitori e ragazzi. 

Condivisone del lavoro svolto all'interno della Commissione 

Benessere/Disagio 
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Modalità di monitoraggio  Raccolta firme di presenza  

 

Cronogramma delle attività:   indicare le attività previste e i tempi di realizzazione 

Fasi operative: 

 

 Colloqui con lo psicologo con cadenza quindicinale dalla durata di due ore a incontro 

 

I colloqui verranno organizzati con regolare prenotazione, tenendo sempre presente 

eventuali situazioni problematiche che potrebbero sopraggiungere e che necessitano 

di un colloquio immediato. 

 

 

 
 
CRONOPRO 
GRAMMA 
  

SETT. OTT. NOV. DIC. GEN. FEBB. MAR APR. MAGG. GIU. 

   X X X X X X X  

           

           

           

           

 

 

 

 

 

                 

  data, lì 15/10/2018                                   Referente del Progetto 

    

                                                                                                                                                               Montanari Chiara 

  

RISORSE  

 

Docenti coinvolti 

 Tutti i docenti delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di I° grado 

  

Esperti esterni 

Cooperativa COOSS marche per scuola secondaria I° grado San Costanzo 

Da definire per scuola secondaria I° grado di Mondolfo e Monte Porzio 
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SCUOLA PRIMARIA DI MONDOLFO-SAN COSTANZO-CASTELVECCHIO 

PROGETTO  PRATICAMENTE 

 

 

Macro area Ptof 

 

 

 

PROGETTO di plesso 

 

PROGETTO di classe 

 X  

 Classi coinvolte n.       Tot.Alunni Classi coinvolten.        Tot. Alunni 

           TUTTE                     544  

 

Referente di progetto (Coordinatore di 

plesso/Docente di classe) 

CONTI MONICA 

Finalità del progetto La finalità principale è quella di offrire agli alunni 

l'opportunità di conoscere un modo nuovo di vivere il 

tempo scuola, certamente più moderno, stimolante, 

gratificante e produttivo del modello tradizionale. Ogni 

proposta ed ogni iniziativa si articola pertanto nell' ambito 

di un preciso progetto educativo e didattico al quale si 

lavora ormai da anni con entusiasmo, perché consapevoli 

che questa è la via da seguire per una scuola migliore, che 

prepari meglio, che sia amata dai ragazzi, che sappia 

suscitare entusiasmo per la vita scolastica e per 

l'apprendimento. Anche il momento dell’ 

avviamento/perfezionamento della pratica motoria e 

sportiva va visto in questa ottica. Lo sport è inclusione 

dove alunne e alunni con disabilità mentale e fisica 

partecipano alle manifestazioni sportive accompagnati e 

sostenuti da compagni di classe e di istituto. Un sostegno 

che permette a questi ragazzi di non gareggiare 

separatamente, ma in modo perfettamente integrato. I loro 

compagni, infatti, li aiutano e li sostengono prima, 

durante e dopo la competizione, dimostrando 

responsabilità, intelligenza e solidarietà verso il prossimo. 

Uno spirito di apertura, tolleranza e condivisione che la 

scuola deve sostenere e diffondere. 

Obiettivi  Consolidamento degli schemi mortori di base 

attraverso esperienze di gioco-sport, per il 

passaggio da attività ludico-motorie semplici ad 

attività di livello motorio pre-sportivo e sportivo.  

 Rispettare se stesso e gli altri, favorendo il 

concetto di squadra con relativo aiuto reciproco, 

imparare ad esprimere, accettare e controllare i 

propri stati d'animo. 

 Rafforzare il tono muscolare, migliorare le 

capacità respiratorie e cardio-circolatorie 

associate ad una corretta alimentazione . 

 Migliortamento dell’autostima 

Soggetti coinvolti Il progetto è stato elaborato con il 

coinvolgimento di: 

 

          Altre istituzioni scolastiche 

       X  Genitori  
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       X   Esperti esterni 
            Altro 

 

 

Contenuti Minivolley: Avviamento alla pratica sportiva della 
pallavolo attraverso esercizi propedeutici per i 
fondamentali:  palleggio, bagher  battuta e giochi di 
motricità generale con lìuso della palla. 
Easy Basket: Spiegazione delle regole di gioco, modalità 
di gioco con fondamentali di base (tiro e passaggio), 
valore dei punti. 
Marche in movimento con lo sport di classe: 
Consolidamento degli schemi motori di base attraverso: 
percorsi motori, giochi motori a staffetta, gioco sport e 
giochi di primavera o di fine anno scolastico. 
Baskin: Presentazione e spiegazione del gioco in classe. 
Spiegazione pratica con esercitazioni sui fondamentali 
del basket: tiro, passaggio, palleggio, movimenti difensivi  
e ruoli (3-4-5) soprattutto quello del  PIVOT(1-2). 
Palla tamburello: Spiegazione pratica delle regole di 
gioco e dei ruoli: terzini, battitore e rimettitore, 
centrocampista, tattica di gioco e rotazioni. 
Tennis. Spiegazione pratica dei fondamentali: diritto, 
rovescio, servizio, volèe, regole di gioco e punteggio. 

Strategie metodologiche e strumenti 

d’intervento con gli alunni 

Giochi di gruppo, a coppie, problem solving, tutoring,  

Materiali e strumenti Piccoli attrezzi, vari tipi di palloni, tappeti, canestri. 

Risorse logistiche:  

Forme di collaborazione esterne e relative 

modalità organizzative 

ASD UAU Alex Zanardi Monteporzio 
ASD Volleyball Mondolfo 
ASD Basket Marotta 
ASD Volley San Costanzo 
CONI Tutor 
ASD Tamburellistica Mondolfo ( solo Plesso Mondolfo) 
Limongelli Tennis school ( solo plesso Castelvecchio). 

Modalità di verifica/valutazione Partecipazione alle manifestazioni sportive, schede  di 

valutazione Coni. 

Modalità di monitoraggio Questionario di gradimento. 

Prodotto:  

  

Cronogramma delle attività:indicare le attività previste e i tempi di realizzazione. 

Fasi operative: 

 Minivolley: 1h a classe per 10 settimane plessi: Mondolfo e San Costanzo (Novembre-
dicembre). 

 Minivolley 1h a classe per 6 settimane plesso Castelvecchio.(ottobre-Novembre) 
 Easy basket: 1 ora a classe per 2 settimane: Mondolfo, San Costanzo.(ottobre-novembre) 

 Marche in movimento: 1h  a classe  a settimana per le classi 1^ 2^ 3^ in presenza di tutor 

per tutti i plessi dell’istituto. 

 Sport di classe: 1h a classe a settimana  per  le classi 4^ e 5^ per tutti e tre i plessi 

dell’istituto, più 1h di specialista alla settimana. 

 Tennis: 2 h tutte le classi del plesso di Castelvecchio. (marzo) 

 Tamburello: 2 h per tre settimane tutte le classi di Mondolfo.(maggio). 

 Baskin: 8 lezioni  n.1 h a settimana in orario extrascolastico (aprile-maggio). 
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CRONOPRO 

GRAMMA 

 OTT. NOV. DIC

. 

GEN

. 

FEBB

. 

MAR

. 

APR

. 

MAGG

. 

GIU

. 

MINIVOLLEY  X X        

BASKIN        X X  

MARCHE IN 

MOVIMENTO 

   X X X X X X  

TAMBURELLO         X X 

TENNIS       X    

EASY BASKET  X X        

           

           

           

           

RISORSE 

 

 

Docenti coinvolti Le insegnanti di attività motoria per la primaria 

 Tutor del Coni 

 Conti Monica 

Esperti coinvolti Borgogielli Chiara 

 Piccioli Romolo  

 Sora Claudio 

 Davide Nicolini  

 Gabriele Bedini 

 Limongelli Antonio 

 Tutor del coni 
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SCUOLA SECONDARIA 1 GRADO DI MONDOLFO- SAN COSTANZO- MONTEPORZIO 

PROGETTO  SPORTIVO DI PLESSO 

 

 

Macro area Ptof 

 

 

 

PROGETTO di plesso 

 

PROGETTO di classe 

 X  

 Classi coinvolte n.       Tot.Alunni Classi coinvolten.        Tot. Alunni 

           TUTTE                     450  

 

Referente di progetto (Coordinatore di 

plesso/Docente di classe) 

CONTI MONICA 

Finalità del progetto La finalità principale è quella di offrire agli alunni 

l'opportunità di conoscere un modo nuovo di vivere il 

tempo scuola, certamente più moderno, stimolante, 

gratificante e produttivo del modello tradizionale. Ogni 

proposta ed ogni iniziativa si articola pertanto nell' ambito 

di un preciso progetto educativo e didattico al quale si 

lavora ormai da anni con entusiasmo, perché consapevoli 

che questa è la via da seguire per una scuola migliore, che 

prepari meglio, che sia amata dai ragazzi, che sappia 

suscitare entusiasmo per la vita scolastica e per 

l'apprendimento. Anche il momento dell’ 

avviamento/perfezionamento della pratica motoria e 

sportiva va visto in questa ottica. Lo sport è inclusione 

dove alunne e alunni con disabilità mentale e fisica 

partecipano alle manifestazioni sportive accompagnati e 

sostenuti da compagni di classe e di istituto. Un sostegno 

che permette a questi ragazzi di non gareggiare 

separatamente, ma in modo perfettamente integrato. I loro 

compagni, infatti, li aiutano e li sostengono prima, 

durante e dopo la competizione, dimostrando 

responsabilità, intelligenza e solidarietà verso il prossimo. 

Uno spirito di apertura, tolleranza e condivisione che la 

scuola deve sostenere e diffondere. 

Obiettivi  Stimolare la fiducia in se stessi, l'autocontrollo, 

le capacità decisionali, di riflessione e il senso di 

responsabilità . 

 Creare una mentalità sportiva di abitudine e 

costanza ad un minimo di sacrificio fisico per 

raggiungere alcuni obiettivi. 

 Sensibilizzare gli alunni sulle problematiche 

riguardanti il mondo dei disabili e l’aiuto che ad 

essi offre la pratica sportiva. 

 Rafforzare il sistema immunitario con 

prevenzione alle malattie e alle dipendenze. 

Contenuti CENTRO SPORTIVO (GSS) 
Pallavolo- spiegazione pratica con esercitazioni sui 
fondamentali: battuta, bager, palleggio, schiacciata e 
regolamento di gioco. 
Badminton- spiegazione pratica con esercitazioni dei 
fondamentali: il servizio, clearn o dritto, rovescio, 
sopramano, drop, smash, drive o palleggio. 
Campestre- Gestione della resistenza con corsa su 
terreno naturale. 
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Atletica leggera su pista- spiegazione pratica del lancio 
del vortex, getto del peso, staffetta 4x100, velocità 60 
mt., salto in alto, salto in lungo, corsa ed ostacoli 60 mt. 
Baskin: Spiegazione pratica con esercitazioni sui 
fondamentali del basket: tiro, passaggio, palleggio, 
movimenti difensivi  e ruoli (3-4-5) soprattutto quello del  
PIVOT(1-2). 
NUOTO: Spiegazione pratica con esercitazione dei 4 stili: 
libero,dorso,rana, delfino e tuffi 
BOWLING: Spiegazione pratica della tecnica di presa 
della boccia e rotolamento di essa sulla pista in direzione 
dei birilli. 
SCI ALPINO:  Avviamento e consolidamento della pratica 
dello sci alpino e snowboard. 

Strategie metodologiche e strumenti 

d’intervento con gli alunni 

Problem solving, tutoring,  

Materiali e strumenti Piccoli attrezzi, vortex, testimoni, vari tipi di palloni 

Risorse logistiche:  

Forme di collaborazione esterne e relative 

modalità organizzative 

Sport Park, Piscina molinello2. 

Modalità di verifica/valutazione  

 La valutazione è messa in evidenza tramite 

misurazioni, rilevazioni e percentuali di successo 

dell’esecuzione corretta dei fondamentali di una 

specialità. 

 Griglie di verifica delle abilità oggetto di lavoro 

didattico. 

 Osservazione sulla collaborazione ,l’impegno, la 

partecipazione attiva e i risultati ottenuti. 

 

Modalità di monitoraggio Questionario di gradimento. 

Prodotto:  

 

 

Cronogramma delle attività:indicare le attività previste e i tempi di realizzazione. 

Fasi operative: 

 Nelle ore di educazione fisica. 

 Fase d’istituto campestre. 

 Fase d’istituto Atletica leggera. 

 Fase d’istituto sport di squadra. 

 Potenziamento badminton,  atletica leggera e baskin 1 ora a settimana per tutte le classi di 
Mondolfo Monteporzio e San Costanzo in orario extrascolastico (gruppo sportivo). 

 Attività sportiva in ambiente naturale: prime esperienze o consolidamento della tecnica di 
sci alpino nella  settimana bianca . 
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CRONOPRO 

GRAMMA 

SET

. 

OT. NOV. DIC

. 

GEN

. 

FEBB

. 

MAR

. 

APR

. 

MAGG

. 

GIU

. 

GSS   X  X X X X  X 

BASKIN     X X X X   

BOWLING   X X   X  X  

NUOTO  X X        

SCI ALPINO     X      

           

           

           

           

           

RISORSE 

 

 

Docenti coinvolti Sora Claudio 

 Artese Francesco 

 Conti Monica 

 Casagrande Roberto 

Esperti esterni Referente piscina Marta 

 Istruttori Piscina  

 Maestri di sci 

 Giuseppe Beranti 
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SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

PROGETTO “LET’S PLAY WITH ENGLISH” 

 

 

Macro area Ptof 

 

 

PROGETTO di Plesso PROGETTO di Classe 

Promuovere competenze e talenti 

X  

Sezioni coinvolte n° Tot. Alunni  Classi coinvolte n°__ Tot. Alunni__  

14 (gruppi 7) 109   

 

Referente di progetto 

(Coordinatore di 

plesso/Docente di classe) 

Mascarucci Barbara (Funzione Strumentale Infanzia) 

Finalità del progetto 

 

Entrare in confidenza con la lingua inglese attraverso la familiarizzazione 

dei suoni, la memorizzazione di parole, il riconoscimento e la 

riproduzione di alcune espressioni 

 

Obiettivi  - avvicinarsi ad un nuovo codice linguistico 

- stimolare interesse e curiosità attraverso l’ascolto e la memorizzazione 

di canti e poesie in lingua inglese 

- valorizzare e promuovere la diversità linguistica e culturale 

 
Soggetti coinvolti  Il progetto è stato elaborato con il coinvolgimento di:  

            altre istituzioni scolastiche 

     
            X genitori  
      

             istituzioni del territorio  
     
             esperti esterni   
      
             altri  

      

Contenuti  

 

- imparare a salutarsi e a congedarsi 

- presentarsi 

- riconoscere i colori 

- contare fino a 10 

- nominare e riconoscere i principali oggetti scolastici 

- identificare e riconoscere le differenti parti del corpo 

- associare vocaboli a movimenti 

- conoscere le principali festività 

 

Strategie metodologiche e 

strumenti d’intervento con gli 

alunni 

- attività giocose che implicano attività motorie 

- attività manipolativo-creative 

 

Materiali e  strumenti  

 

- Materiale di facile consumo (colla, forbici, colori, carta...) 

- cd 

- video 

- foto 

- flashcards 

- cartelloni 

- travestimenti 

- materiale psicomotorio 
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Risorse logistiche: 

 

- palestra 

- giardino 

- sezioni 

 

Forme di collaborazione esterne e 

relative modalità organizzative  
Presenza di una mamma madre lingua all’interno della scuola di San 

Costanzo.  Uno degli incontri in programma (l’ultimo) sarà caratterizzato 

dalla sua presenza. 

 
Modalità di verifica/valutazione - Rappresentazioni grafiche 

- cartelloni 

- conversazioni guidate 

Modalità di monitoraggio  - Osservazione della partecipazione dei bambini ai giochi e alle attività 

proposte 

- confronto con le colleghe del plesso per verificare l’entusiasmo della 

proposta 

Prodotto: 

.  

 

- Attività grafiche individuali 

- cd audio con canzoni ascoltate durante il progetto 

Cronogramma delle attività:    

Fasi operative: 
N. 10  incontri da febbraio a maggio  della durata di mezz’ora ciascuno con i bambini di 5 anni 

 
CRONOPRO 
GRAMMA 
  

SETT. OTT. NOV. DIC. GEN. FEBB. MAR APR. MAGG. GIU. 

      x x x x  

           

           

           

           

 

RISORSE  

 

Docenti coinvolti 

MORBIDELLI Irene (Mondolfo “Aquilone))  

MASCARUCCI Barbara (Centocroci “Girasole))  

PICCIOLI Monia (San Costanzo)  

PICCIANO Antonella (Cerasa)  

BELOGI Marzia (Monteporzio “Latoni”)  

PIERDILUCA Giulia (Monteporzio “Rodari”)  

Esperti esterni 

  

  

Mondolfo, 15/10/2018                                    
Referente del Progetto 

                                                                                                                                            Barbara Mascarucci 
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SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA I GRADO 

PROGETTO  “CONVERSAZIONE IN LINGUA INGLESE CON ESPERTO MADRELINGUA” 
 

 

Macro area Ptof 

 

 

PROGETTO di Plesso PROGETTO di Classe 

PROMUOVERE 

COMPETENZE E TALENTI 
 

X  

Classi coinvolte Tot. Alunni  Classi coinvolte n°__ Tot. Alunni__  

Classi 5 Prim. 1-2-3 Sec.  

dell’istituto 
477   

 

Referente di progetto 

(Coordinatore di 

plesso/Docente di classe) 

BERNACCHIA ESTER (Coordinatore di plesso) 

Finalità del progetto 

 

 

 

-Potenziare la fluenza espositiva 

- stimolare la curiosità 

-favorire la motivazione ad apprendere  con occasione di conversazione 

ed uso pratico della lingua 

-offrire agli studenti un’esperienza nuova per sviluppare la 

consapevolezza che la lingua inglese non è solo una materia scolastica, 

ma uno strumento indispensabile di comunicazione. 

 

Il progetto mira soprattutto alle abilità orali e a far si che lo studente 

superi il senso di timidezza e di inadeguatezza che spesso ha nei 

confronti della lingua straniera. Il corso sarà anche utile agli studenti che 

sceglieranno di affrontare l’esame KET (KEY ENGLISH  TEST) a fine 

anno. 

 

Obiettivi  -essere in grado di comprendere persone che conversano in situazioni 

quotidiane/famigliari 

-essere in grado di comprendere le informazioni esplicite fornite da un 

interlocutore 

-conoscere le strutture/funzioni/lessico affrontati mostrando un adeguato 

controllo nel loro utilizzo a livello orale e scritto. 

 

Soggetti coinvolti  Il progetto è stato elaborato con il coinvolgimento di:  

            altre istituzioni scolastiche 

     
            genitori  

      

             istituzioni del territorio  

     
 x            esperti esterni   

      

            altri       

Contenuti  

 
 

Argomenti su situazioni comunicative di vita reale. 

 Elementi di Civiltà. 

 

Strategie metodologiche e 

strumenti d’intervento con gli 

alunni 

 

 

 

Uso delle funzioni comunicative (role playing e conversazioni),  

letture ed esercizi di ascolto, anche in preparazione delle prove 

INVALSI. 

Si prevedono lezioni di 1 ora per classe a cadenza settimanale. 
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Materiali e strumenti  

 

 

Materiale fotocopiabile, sussidi didattici e digitali, quali LIM, computer, 

registratore. 

 

Risorse logistiche: 
 

 aula LIM 

Forme di collaborazione 

esterne e relative modalità 

organizzative  

 

Agenzia   IN LINGUA SCHOOL di Pesaro 

 

 

Modalità di 

verifica/valutazione 

Test di verifica finale.  Autocorrezione assieme al docente interno 

 

Modalità di monitoraggio  Verrà predisposto un questionario di soddisfazione sia agli alunni che 

alle famiglie. 

Cronogramma delle attività:   indicare le attività previste e i tempi di realizzazione 

 

Fasi operative: 

 

-comunicazione scritta ai genitori per adesione al progetto 

-ritiro autorizzazioni 

-decisione delle ore di conversazione 

-contatto con esperto Madrelingua 

-confronto fra esperto e docente curricolare per scelta argomenti da trattare 

-lezione in classe o in altro ambiente se fosse necessario per preparazione performance finale. 
 
CRONOPRO 
GRAMMA 
  

SETT. OTT. NOV. DIC. GEN. FEBB. MAR APR. MAGG. GIU. 

Primaria       x x   

Secondaria      x x    

           

           

           

 

 

 

 

                 

  data, 15/10/18                                  Referente del Progetto 

    
                                                                                                                                                     Ester Bernacchia 

 

RISORSE  

 

Docenti coinvolti 

Docenti di lingua inglese classi 5 (Scuola Primaria)  

BERNACCHIA Ester,  BELBUSTI Antonella,                     

RUGGERI Ilaria (Scuola Secondaria I grado)  

  

Esperti esterni 

AGENZIA           IN LINGUA SCHOOL  di Pesaro  
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SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

 

PROGETTO “TEATRO IN TANTE LINGUE” 

 

 

Macro area Ptof 

 
 

PROGETTO di Plesso PROGETTO di Classe 

Promuovere competenze e talenti 

 

x  

Classi coinvolte n° Tot. Alunni  Classi coinvolte n°__ Tot. Alunni__  

   15 

 

 

 

 

 

341 

 

 

  

 

Referente di progetto 

(Coordinatore di 

plesso/Docente di classe) 

Laura Rabascini (docente lingua francese) 

Lisa Cecconi (docente lingua spagnola) 

Finalità del progetto 

 
 

Utilizzo del teatro come strumento didattico ottenendo per i nostri studenti un 

duplice effetto benefico: l’arricchimento artistico culturale e l’approfondimento 

della lingua straniera studiata. Il progetto si prefigge pertanto di arricchire il 

bagaglio culturale e lessicale degli alunni e la loro competenza nella lingua 

francese attraverso il teatro, rinforzando così la loro motivazione e il loro 

interesse per lo studio. 

 

Obiettivi  -Esporre i ragazzi alla lingua straniera in modo autentico. 

-Comprendere il significato globale del testo e individuare informazioni 

specifiche. 

-Arricchire il bagaglio lessicale. 

-Migliorare la comprensione orale. 

-Stimolare la produzione orale. 

 

Soggetti coinvolti  Il progetto è stato elaborato con il coinvolgimento di:  

            altre istituzioni scolastiche 
     
            genitori  

      

             istituzioni del territorio  

     

    x         esperti esterni   

      
            altri    

    

Contenuti  

 
Lingua francese  

Spettacolo: “Voyage en Francophonie” – Compagnia teatrale “Théâtre 

Français International” 

 

Lingua spagnola 

Spettacolo: “El Circo” – Compagnia teatrale “Smile Theater Modena”  

 

Strategie metodologiche e 

strumenti d’intervento con gli 

alunni 
 
 

Gli alunni verranno preparati nei mesi precedenti alla data dello 

spettacolo, attraverso la lettura e l’analisi del materiale che ci verrà 

inviato dalla compagnia teatrale: trama, presentazione dei personaggi, 

approfondimento dell'argomento trattato. 

Materiali e strumenti  
 

Dossier pedagogico inviato dalla compagnia teatrale 

 
 

Forme di collaborazione esterne e 

relative modalità organizzative  
La compagnia organizzatrice allestirà la scenografia mezz'ora prima 

dell'inizio dello spettacolo in palestra, dove gli alunni si recheranno per 

assistere allo spettacolo accompagnati dagli insegnanti curricolari 
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Modalità di verifica/valutazione Potrà essere successivamente somministrato agli alunni un questionario 

per valutare la comprensione orale.  

Modalità di monitoraggio  Attraverso l'osservazione durante lo spettacolo e in seguito con 

un'intervista della docente di francese direttamente agli alunni.  

Prodotto: 
 

Non è prevista la realizzazione di un prodotto finale 

Cronogramma delle attività: indicare le attività previste e i tempi di realizzazione 

Fasi operative: 

 

1 Sondaggio nei 3 plessi dell’Istituto Fermi per rilevare il numero degli alunni aderenti al progetto 

2 Prenotazione presso la compagnia teatrale individuata e attesa di invio del materiale relativo alla 

rappresentazione  

3 Ricevimento del materiale in grande anticipo rispetto alla data dello spettacolo; lettura in classe e 

introduzione degli alunni non solo alla trama ma anche a nuovi vocaboli e espressioni in lingua.  

4 Il giorno dello spettacolo gli alunni fanno esperienza di essere spettatori attivi davanti ad attori 

madrelingua capaci di comunicare emozioni e di suscitare interesse e attenzione in maniera ludica e 

spensierata. Aspetto fondamentale è che i ragazzi potranno avere il piacere di comprendere uno spettacolo 

completamente in lingua.  

5 Dopo lo spettacolo, verranno proposte agli alunni attività linguistiche. Gli alunni avranno anche la 

possibilità di interagire con gli attori ponendo loro domande per conoscerli meglio. Gli attori non parlano 

Italiano e l’incontro con loro è molto significativo. 
 

 
CRONOPRO 
GRAMMA 

  

SETT. OTT. NOV. DIC. GEN. FEBB. MAR APR. MAGG. GIU. 

1  x x        

2   x        

3    x x x x    

4-5        x   

 

RISORSE  

 

Docenti coinvolti 

Docente di francese Laura Rabascini 

Docente di spagnolo Lisa Cecconi 
Esperti esterni 

Attori madrelingua  

          

  data, 15/10/2018                     Referenti del Progetto  

             

Laura Rabascini   Lisa Cecconi 
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SCUOLA SECONDARIA I GRADO 
 

PROGETTO :  SOGGIORNO STUDIO IN INGHILTERRA  ( o PAESI DI LINGUA ANGLOFONA) 
 

 

Macro area Ptof 

 

 

PROGETTO di Plesso PROGETTO di Classe 

_____________________________

PROMUOVERE 

COMPETENZE E  TALENTI 
 

X  

Classi coinvolte Tot. Alunnni Classi coinvolte n°__ Tot. Alunni__  

Classi. 1-2-3 Sec.  

dell’istituto 
325   

 

Referente di progetto 

(Coordinatore di 

plesso/Docente di classe) 

BERNACCHIA ESTER (Coordinatore di plesso) 

Finalità del progetto 

 

 

 

Il Progetto offre agli studenti l’opportunità di un approfondimento 

linguistico attraverso un corso di Inglese (di circa 15 ore), il contatto 

diretto con la lingua, e alcuni aspetti sociali e culturali della realtà 

britannica.  Si propone di far praticare non solo lo studio della lingua , 

ma anche di far conoscere nuove attività sportive in ambiente naturale 

nel periodo estivo, migliorando anche le capacità  motorie  interessate 

dai vari sport. 

Il soggiorno durerà 7 giorni in un College nei dintorni di Londra ( 

English  Country). 

Durante le mattinate gli studenti frequenteranno un corso di lingua tenuto 

da docenti inglesi e nei pomeriggi svolgeranno attività sportive di vario 

genere (arrampicata, arco, canoa etc). E’ prevista un uscita di mezza  

giornata in un luogo di particolare  interesse storico- culturale, e una gita 

di un giorno in genere a Londra. 

Durante tutto il soggiorno gli studenti saranno affiancati da giovani 

inglesi che trascorreranno con loro l’intera giornata svolgendo assieme 

tutte le attività, compresa quella dopo cena (fino alle 10.00 circa), tranne 

la scuola. 

 

Obiettivi  - migliorare le varie abilità linguistiche, in particolare le abilità orali sia 

di comprensione che di espressione; 

-consolidare e potenziare la conoscenza della lingua inglese attraverso un 

ciclo di lezioni tenute da docenti madrelingua in un college; 

- favorire l’uso della lingua inglese nella conversazione quotidiana con 

parlanti nativi; 

_saper interagire con persone provenienti da realtà diverse; 

_saper muoversi in una realtà nuova assumendo comportamenti 

responsabili e tendenti ad acquisire autonomia; 

_crescita personale attraverso l’ampliamento degli orizzonti culturali  

- facilitare l’acquisizione di elementi della cultura inglese attraverso 

visite guidate a musei, monumenti, e attrattive naturali della Gran 

Bretagna. 
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Soggetti coinvolti  Il progetto è stato elaborato con il coinvolgimento di:  

            altre istituzioni scolastiche 

     
 x           genitori  

      

             istituzioni del territorio  

     
 x            esperti esterni   

      

            altri       

Contenuti  

 
 

Il docente  curriculare , attraverso i soggiorni nei vari college in 

Inghilterra, comunica ai propri studenti  le esperienze fatte  

descrivendo nel dettaglio la giornata tipo di uno studente straniero 

che si trova all’estero per migliorare la  conoscenza della lingua 

inglese. 

 

Strategie metodologiche e 

strumenti d’intervento con gli 

alunni 

 

 

Incontro con alunni e genitori presso la sede centrale dell’ICS FERMI 

con esperto di soggiorni all’estero dell’ente organizzatore. 

Materiali e  strumenti  

 

 

 LIM, video, depliant  

 

Risorse logistiche: 
 

Aula della sede centrale per incontro esplicativo esperto viaggi 

studio all’estero . 

Forme di collaborazione 

esterne e relative modalità 

organizzative  

 

Agenzia “ NEW  BEETLE” Iesi 

 

Modalità di 

verifica/valutazione 

Il diploma con il giudizio valutativo scritto dal docente inglese che gli 

studenti riceveranno a fine corso .  

Modalità di monitoraggio  Attraverso l’osservazione e il dialogo verranno valutati gli aspetti 

comportamentali, il saper porsi di fronte a “estranei”, la capacità 

comunicativa degli alunni, la capacità di adattamento e la disponibilità. 

Prodotto: 

.  

 

Gli aspetti più significativi dell’esperienza degli allievi sarà oggetto di un 

prodotto a fine corso realizzato da loro stessi sotto la guida del docente 

madrelingua. Alla performance di fine corso assisteranno le docenti 

italiane di lingua inglese che seguiranno gli studenti all’estero. 

 

 

Cronogramma delle  attività:  indicare le attività previste e i tempi di realizzazione 

Fasi operative: 

 

FASE 1 

_ Entro il mese di Dicembre  

 

_comunicazione scritta alle famiglie per adesione 

-Raccolta adesioni e contatto con Agenzia viaggi studio all’Estero 

 

FASE 2 

_ Entro Marzo /Aprile 
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_comunicazione ai genitori interessati per incontro in orario pomeridiano, con esperto presso 

sede centrale del FERMI 

_incontro esplicativo con esperto agenzia viaggi studio all’estero 

_ comunicazione alle famiglie spesa da sostenere per il viaggio 

_versamento caparra direttamente all’Agenzia 

 

FASE 3 

_Entro il mese di Luglio 

 

_ incontro per definire cosa i ragazzi devono portare sia in valigia che nel bagaglio a mano 

_ documenti di affido da parte dei genitori per gli alunni che non hanno compiuto 14 anni di 

età , documento valido  (passaporto o carta di identità ) per gli altri. 

_versamento della restante quota di viaggio prima della partenza, sempre direttamente 

all’Agenzia. 
 
CRONOPRO 
GRAMMA 
  

SETT. OTT. NOV. DIC. GEN. FEBB. MAR APR. MAGG. GIU. 

    x   x x   

           

 

 

 

 

                 

  data, 15/10/18                                  Referente del Progetto 

    
 

                                                                                                                        Ester Bernacchia 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RISORSE  

 

Docenti coinvolti 

  

Bernacchia Ester, Belbusti Antonella, Ruggeri Ilaria.  

  

Esperti esterni 

Soggiorni Studio Per studenti all’Estero   agenzia  

“NEW BEETLE “    Iesi 
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SCUOLA SECONDARIA I GRADO 
 

PROGETTO “INGLESE DI FINE ESTATE” + “CERTIFICAZIONE KET (KEY ENGLISH TEST)” 
 

 

Macro area Ptof 

 

 

PROGETTO di Plesso PROGETTO di Classe 

_____________________________

_Promuovere 

Competenze e Talenti_ 

 

x  

Classi coinvolte  Tot. Alunni  Classi coinvolte n°__ Tot. Alunni__  

5 Prim. 1-2-3 Sec  477   

 3 Sec. (certificazione) 130   

 

Referente di progetto 

(Coordinatore di 

plesso/Docente di classe) 

BERNACCHIA Ester (Coordinatore di plesso) 

Finalità del progetto 

 

 

 

Potenziamento delle 4 abilità : LISTENING, SPEAKING,READING 

and WRITING a contatto con esperti Madrelingua 

 

Certificazione 

- Potenziare le abilità linguistiche e assicurare il pieno raggiungimento 

del livello A2 (pre-intermedio o di sopravvivenza) del “European 

Common Framework”; 

-offrire l’opportunità di ottenere una certificazione da parte di un Ente 

che opera a livello Internazionale; 

-offrire l’opportunità di confrontarsi con prove che si svolgono in 

contesti non-scolastici. 

 

Obiettivi   

-Potenziamento della comprensione della lingua orale 

-Potenziamento della produzione della lingua orale 

-sviluppo di una buona comunicativa di base 

 

Certificazione 

-Potenziare la lingua inglese nelle quattro abilità (Listening, Speaking, 

Reading and Writing), secondo il livello A2 previsto dal Quadro Comune 

Europeo di riferimento per le lingue. 

-Raggiungere autonomia in situazioni reali in cui occorra l’utilizzo della 

lingua inglese (viaggi, comunicazione, letture, informazioni da depliants, 

canzoni etc). 

-Verificare e certificare le competenze linguistiche e comunicative in 

inglese in modo che siano spendibili ovunque, sia in ambito scolastico 

che lavorativo. 
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Soggetti coinvolti  Il progetto è stato elaborato con il coinvolgimento di:  

            altre istituzioni scolastiche 

     
  x         genitori  

      

             istituzioni del territorio  

     
  x           esperti esterni   

      

            altri       

Contenuti  

 
 

Letture, conversazioni, giochi didattici, drammatizzazione, esercizi 

grammaticali di sintesi e di verifica. 

 

Certificazione 

Argomenti scelti dall’esperto madrelingua sulla base di uno 

schema per livelli elaborato dalle insegnanti curriculari. 

 

Strategie metodologiche e 

strumenti d’intervento con gli 

alunni 

 

 

 

Scambio interattivo e dialogo con un native-speaker. 

Saranno svolte attività didattiche di potenziamento e ampliamento per lo 

studio della lingua Inglese. 

 

Certificazione 

Gli insegnanti madrelingua esterni svolgeranno esercitazioni orali e 

scritte sulla base dei test proposti dall’Ente certificatore negli anni 

precedenti. Si tratteranno e/o svilupperanno argomenti (strutture, campi 

lessicali, funzioni) non completamente posseduti dagli alunni.  

Verranno inoltre effettuate simulazioni d’esame. 

 

Materiali e  strumenti  

 

 

Sarà fornito materiale come fotocopie colori cartoncini bristol ecc., e 

strumenti digitali presenti a scuola (LIM, computer portatile, registratore 

ecc.). 

 

Risorse logistiche: 
 

2 aule del piano terra della sede centrale del FERMI. 

 

Certificazione 

Aule dei vari plessi del FERMI 

Forme di collaborazione 

esterne e relative modalità 

organizzative  

 

Agenzia IN LINGUA SCHOOL di Pesaro (ente certificatore) 

 

 

Modalità di 

verifica/valutazione 

Riteniamo verifica finale la Performance che i 2 gruppi classe fanno in 

presenza della docenti di lingua e dei genitori. 

 

Certificazione 

La valutazione dell’apprendimento è rappresentata dal risultato ottenuto 

in sede di esame oggettivo (KET test). 

L’esame sarà a cura dell’ente certificatore convenzionato. Ogni prova 

scritta è inviata a Cambridge per essere corretta e valutata in forma 

anonima . Il test di lingua parlata è condotto direttamente presso la sede 

centrale dell’Istituto Fermi da esaminatori locali madrelingua accreditati 

da Cambridge ESOL. 
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Gli esiti degli esami sono comunicati direttamente alla scuola di 

appartenenza e ai singoli studenti con valutazione dei traguardi raggiunti. 

 

Modalità di monitoraggio  Il Progetto viene riproposto da ormai 10 anni e non è mai stato fornito ai 

genitori un questionario di soddisfazione. 

 

Certificazione 

Agli insegnanti madrelingua verrà fornito un registro di presenza e di 

elencazione degli argomenti trattati ad ogni incontro  con gli studenti.  

Alla fine del corso saranno inoltre tenuti a  rilasciare un breve resoconto 

scritto e firmato. 

Prodotto: 

.  

 

In presenza dei genitori e delle docenti  di classe di lingua Inglese, i due 

gruppi  rappresentano i loro lavori , sotto la guida attenta dell’esperto di 

lingua . le performance rappresentano situazioni di vita reale quali : 

vacanze , prenotazione in hotel, viaggi, cibo, conversazioni telefoniche , 

tempo libero hobbies etc…  

 

Certificazione 

Esame KET (livelloA2)   

2 prove : 

esame scritto (Reading &Writing) e ascolto (Listening) 

esame orale (Speaking). 

Esistono 4 valutazioni possibili: pass with distinction, pass with merit, 

pass, council of Europe level A1. 

La votazione è basata sul punteggio totale realizzato dal candidato in 

tutte le prove. 

 

 

Cronogramma delle attività:   indicare le attività previste e i tempi di realizzazione 

 

Fasi operative: 

 

- Indagine attraverso un modulo di consenso  a partecipare al “ corso  di inglese di fine 

estate” inviato alle famiglie alla fine di maggio. 

- Formazione classi nel mese di giugno e raccolta quote di iscrizione entro il 19 agosto. 

- Inizio corso primi di settembre n. 10 lezioni per un totale di 30 ore. 

- Performance ultimo giorno di lezione con la presenza dei genitori. 

 

Certificazione 

FASE 1 

 

Entro metà Novembre  

- consegna circolare esplicativa ai genitori per l’iscrizione al corso 

- ritiro adesioni 

 

FASE 2 

 

- Lo svolgimento delle lezioni con esperto madrelingua da Febbraio a Marzo 
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FASE 3 

 

- Entro metà Marzo 

- Versamento della tassa di iscrizione all’esame di circa 80 euro. 

 

FASE 4 

 

- Svolgimento della prova scritta e di ascolto : i primi giorni di giugno ( le date  

verranno comunicate dall’ente certificatore entro il mese di maggio). 

- Svolgimento della prova orale, si svolgerà qualche giorno prima o dopo la prova 

scritta. 

 
 
CRONOPRO 
GRAMMA 
  

SETT. 

 

OTT. NOV. DIC. GEN. FEBB. MAR APR. MAGG. GIU. 

 x          

   x   x x   x 

 

 

 

 

                 

  data, 15/10/18                                  Referente del Progetto 

    
 

                                                                                                                             Ester  Bernacchia        
 

 

RISORSE  

 

Docenti coinvolti 

BERNACCHIA ESTER, BELBUSTI ANTONELLA,          

RUGGERI  ILARIA 

 

  

Esperti esterni 

AGENZIA     IN  LINGUA SCHOOL  di Pesaro  
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SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA I GRADO ISTITUTO “E. FERMI” 
 

PROGETTO: Saggi di Natale e fine anno del corso ad Indirizzo Musicale. 

 

 

Macro area PTOF 

 

PROGETTO di Plesso PROGETTO di Classe 

 
Promuovere competenze e 

talenti 

  
Classi coinvolte n°  9 Tot. Alunni  Classi coinvolte 

n°__ 
Tot. 

Alunni__  Primaria (classi 5^) a 

Natale; tutte le classi di 

tutti i plessi dell’Ind. Mu 

Musicale 

90/100 circa   

 
 

Referente di progetto 

(Coordinatore di 

plesso/Docente di classe) 

 

Finalità del progetto Le finalità del progetto sono varie e mirate a più obiettivi : 
 

- Crescere e formare i ragazzi con un’esperienza come quella del suonare          

insieme; 

- Abituarli alla collaborazione, all’ascolto reciproco, al corretto modo di 

comportarsi in lavori con grandi gruppi 

- Unire in progetti più plessi e più ordini di scuola favorendo una reale 

continuità, conoscenza e collaborazione; 

- Promuovere e far conoscere sul territorio la realtà dell’indirizzo 

musicale e le sue attività. 

Obiettivi  - sviluppare la capacità di attenzione e di ascolto reciproco; 

- acquisire la consapevolezza delle possibilità espressive della musica; 

- individuazione e corretta riproduzione di modelli ritmici e melodici; 

- cantare correttamente in coro ed individualmente; 

- Interpretare correttamente la gestualità del direttore d’orchestra. 
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Soggetti coinvolti  Il progetto è stato elaborato con il coinvolgimento di:  

 
            Tutti i plessi della Scuola Sec. di I° grado 
     
            Tutti i docenti dell’Ind.Musicale 
      

             Istituzioni del territorio quali comuni, parrocchie, ecc.  
     
             Tutti gli alunni coinvolti (circa 100) 

Contenuti  Brani proposti dai docenti di strumento in diversi stili e provenienti da 

musiche di tutto il mondo. 

Sono brani arrangiati originalmente ed adattati alle caratteristiche tecniche 

e di maturazione musicale di ragazzi della fascia di età in oggetto. 

Strategie metodologiche e 

strumenti d’intervento con gli 

alunni 

-     Lezioni individuali, di classe e di assieme, 

- laboratorio musicale; 

- pratiche vocali di preparazione di coro e solisti. 

Materiali e strumenti  I materiali e gli strumenti usati saranno tutti quelli in dotazione al corso ad Ind. 
Musicale comprendenti la strumentazione individuale dei singoli alunni, più 

amplificatori, microfoni, casse, mixer, leggii e cavetteria. 

Risorse logistiche La preparazione dei saggi avviene principalmente nella aula di musica 
d’assieme del plesso di Mondolfo. 

Forme di collaborazione esterne 

e relative modalità organizzative  
Per la logistica, il trasporto strumenti, l’utilizzo di palchi e sedie (questi 
ultimi in particolare per quel che riguarda i saggi di fine anno), si 
richiederà l’aiuto di enti pubblici e parrocchie dei tre comuni interessati. 

Modalità di verifica/valutazione - impegno personale nei confronti del gruppo; 

- acquisizione di specifiche capacità musicali: ascoltare, esprimersi e 
comunicare con mezzi vocali e strumentali. 

Modalità di monitoraggio  - Crescita e miglioramento durante il procedere delle prove di assieme 

- Buona riuscita e qualità delle esibizioni pubbliche. 

Prodotto - Saggi pubblici nei paesi di Mondolfo e San Costanzo a Natale, e Mondolfo e 
Monteporzio a fine anno.  

 
Cronogramma delle attività: indicare le attività previste e i tempi di realizzazione 
Fasi operative: 

Azione 1 

Stesura del progetto e scelta dei brani da eseguire; 
Azione 2 

Prove di classe e di assieme; 
Azione 3 

Saggi concerto di Natale e fine anno. 
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CRONOPRO 

GRAMMA 

  

SETT. OTT. NOV. DIC. GEN. FEBB. MAR APR. MAGG. GIU. 

Azione 1  X          

Azione 2   X X     X  

Azione 3    X      X 

 

 

RISORSE  

Docenti coinvolti 

BRUSCOLI SIMONA  

CECCONI DANIELE  

GAMBINI JEAN  

NICOLINI LUCA  

DOCENTi classi V della SCUOLA PRIMARIA  

 

 

                 

 

 

 

 

 

 

Mondolfo 15 ottobre 2018,     

 

 

 

                                                                                          Referente del Progetto 

   
 

                                                                                                                                  Prof. Luca Nicolini 
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SCHEDA DESCRITTIVA PROGETTO:  

“batteria e percussioni” 

 

1.1. Macroarea del PTOF  

Promuovere competenze e talenti. 
Ampliare l’offerta formativa musicale dell’Istituto. 

 

 
1.2  Motivazione  

Il corso intende approfondire le competenze e le conoscenze musicali, soprattutto in materia di ritmo, allargando 
l’esperienza “strumentale”, anche ad alunni della scuola secondaria di primo grado non iscritti al corso ad indirizzo 
musicale. 

 
 
 
1.3 Progetto sperimentale  

  No  

 
 
 
1.4 Obiettivi 

- Approfondire le conoscenze ritmico-musicali; 
- Ampliare e diversificare l’offerta formativa musicale dell’Istituto; 

- Coinvolgere nelle attività musicali della scuola il maggior numero possibile di studenti e persone “legate” alla 
scuola. 

 
 
 
1.5 Destinatari  

Il corso è destinato a tutti gli alunni dell’Istituto della scuola secondaria di I°grado di tutti i plessi previa selezione 
dell’insegnante selezionato per formazione classi di lavoro: 2 gruppi fino ad un massimo di 7 ragazzi per gruppo. 

 
 
 
Responsabile  

Prof. Nicolini Luca  

 
 
 
1.6 Personale interno coinvolto  

Nominativo N. ore funzionali N. ore d’insegnamento N. ore formazione interna) 

Prof. Luca Nicolini 4   

 
 
 
1.7 Personale esterno  

Nominativo Tipo di attività N. ore di attività 
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Esperto da individuare Insegnamento + funzionali 40 + 4 (per audizioni e saggi) 

 
 
 
1.8 Collaborazioni Enti esterni/Partenariati/Reti di Scuole 

Nominativo Tipologia di collaborazione (per  reti/partenariati specificare se è soggetto capofila) 

Comuni di Mondolfo, San Costanzo e 
Monteporzio. 

Intervento (ancora in via di definizione) del comune di Mondolfo per 
sponsorizzare buona parte del corso.  
Supporto all’organizzazione per l’evento di fine anno. 

 
 
 
1.9 Azioni  

Azione 1  
Laboratorio di 
batteria/percussioni 

Fase operativa: selezione iscritti 
Gli alunni che si iscrivono al laboratorio che si svolge in orario extracurriculare partecipano 
ad una semplice prova attitudinale che NON richiede abilità specialistiche (vengono valutate 
le attitudini ritmiche).  
La prova attitudinale è effettuata dall’esperto esterno insieme al referente di progetto. Al 
termine della prova saranno individuati un totale di massimo 14 alunni, che verranno 
suddivisi in due gruppi in base al livello di competenza posseduto. 
La prova attitudinale verrà  presumibilmente effettuata nel mese di dicembre, al termine 
delle iscrizioni. 

Fase operativa: laboratorio 
Ogni laboratorio ha una durata complessiva di 20 ore (16 lezioni di 1 ora e 15’ ciascuna). 
I laboratori si svolgono dal mese di febbraio al mese di maggio. 
Il lavoro proposto agli alunni dei 2 laboratori è differenziato nella difficoltà in base alle abilità 
possedute dagli alunni ed alle precedenti esperienze acquisite. Le attività si svolgono 
collegialmente, ma le attività proposte prevedono sia esercitazioni individuali che collettive. 
Le attività proposte sono graduate e progressivamente più complesse ed elaborate.  

Fase operativa: evento finale 
Il laboratorio si conclude con la partecipazione al concerto estivo di fine anno scolastico 
dell’Orchestra dell’Indirizzo Musicale, in occasione del quale gli alunni presentano alcuni 
brani/attività musicali sia relative sl corso che in collaborazione con l’orchestra. 

 
 
 
1.10 Diagramma di Gant 

 Sett. Ott. Nov. Dic. Genn. Febb. Mar. Apr. Magg. Giugno 

Azione 1         X      

Azione 2                X     X     X     X  

Azione  3              X 

 
 
 
1.1 Risultati attesi  
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- Una maggior consapevolezza e conoscenza dell’aspetto ritmico della musica 

- Un completamento della offerta formativa in materia di musica della scuola 

- Reale coinvolgimento di un maggior numero di alunni alle attività musicali della scuola ed in particolare 
dell’indirizzo musicale. 

 
 
 
1.12 Valutazione  

- Verifiche di fine corso 

- saggio di fine anno in collaborazione con gli studenti dell’Indirizzo musicale 

 
 
 
1.13 Diffusione  

X    Pubblicazione sito dell’Istituto     
X    Condivisione pratica  con tutti gli alunni della scuola secondaria di I°grado. 
□    Conferenza 
X    Evento 
X    Presentazione famiglie 
□    Altro … 
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PROGETTO: “Educazione vocale in coro” 

 
SCHEDA DESCRITTIVA 

1.1. Macroarea del PTOF  

□   “Pari opportunità di apprendimento”  
X    “Promuovere competenze e talenti”  
X    “Dal senso di sé fino alla consapevolezza di una cittadinanza attiva”  
□    “Ecologia della salute”  

 
 
1.2  Motivazione   

Uno degli intenti del corso, oltre naturalmente a quello di introdurre ad una attiva esperienza vocale, è 
quello di fare realmente interagire diverse figure della scuola e del territorio in un’unica esperienza 
musicale collettiva.  

 
 
 
1.3 Progetto sperimentale  

 
  No 

 

 
 

 
1.4 Obiettivi  

- Apprendimento delle basilari nozioni di teoria musicale; 
- Consapevolezza e minima conoscenza dei primi elementi di tecnica vocale; 

- Utilizzo ed applicazione delle conoscenze acquisite. 

 
 
 
1.5 Destinatari  

Il corso è rivolto a tutte le figure della scuola sia interne (alunni, personale docente, personale amministrativo e 
personale ATA) che esterne ma in relazione con il nostro istituto (genitori, fratelli o sorelle, nonni,ecc. dei destri 
alunni). 

 
 

 
Responsabile  

Prof. Nicolini Luca X Funzione strumentale(selezionare solo se se sì) 

 
 
 
 
1.6 Personale interno coinvolto  
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Nominativo N. ore funzionali N. ore d’insegnamento N. ore formazione interna) 

    

 
 
 
1.7 Personale esterno  

Nominativo Tipo di attività N. ore di attività 

Esperto esterno da individuare Lezioni frontali di gruppo  32 ore 

 
 
 
 

1.8 Collaborazioni Enti esterni/Paternariati/Reti di Scuole 

Nominativo Tipologia di collaborazione  

  

 
 
 
1.9 Azioni  

Azione 1  
Organizzazione 
del laboratorio 

Poiché il laboratorio di educazione vocale in coro prevede la partecipazione degli alunni delle classi 
IV e IV della Sc. primaria, gli alunni della scuola Sec. di I Grado e di adulti (familiari ed altre figure 
dell’Istituto, come già descritto), l’organizzazione dell’attività è fondamentale e costituisce la I 
azione di questo progetto. 
Le iscrizioni al laboratorio sono promosse attraverso comunicazioni agli alunni della scuola ed alle 
famiglie degli alunni delle scuole di ogni ordine e grado dell’Istituto: La promozione avviene inoltre 
attraverso le associazioni di volontariato del territorio, il Centro diurno “La rosa blu” per Mondolfo e 
le Proloco.  

Azione 2  
Selezione e 
formazione 
gruppi 

Raccolte le iscrizioni sono organizzati i gruppi sulla base del numero degli iscritti. 
Per i nuovi iscritti che ancora non fanno parte del Coro alunni/adulti della Scuola è effettuata una 
semplice valutazione per comprendere i livelli di attività individuali da effettuare. 

Azione 3 
Il laboratorio di 
educazione 
vocale in coro 

Il laboratorio di svolge nel tardo orario pomeridiano e ogni incontro, a cadenza settimanale, per 12 
settimane (dal mese di marzo al mese di maggio), ha una durata di un’ora. I partecipanti svolgono 
esercitazioni per educare la voce; le esercitazioni sono diversificate in base alle capacità e abilità 
possedute. Alle esercitazioni di educazione della voce si aggiungono quelle di gruppo per costituire 
via via il “coro”.Nella fase finale del laboratorio il Coro prepara un programma di alcuni brani sia 
autonomamente che in collaborazione con il corso ad indirizzo musicale. 

Azione 4 
Evento finale 

Il Coro partecipa ai Concerti di fine A.S. dell’Orchestra della scuola. 

 
 
 
1.10 Diagramma di Gant  

 Sett. Ott. Nov. Dic. Genn. Febb. Mar. Apr. Magg. Giugno 

Azione 1     X         
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Azione 2             X     

Azione 3           X X X  

 
 
 
1.1 Risultati attesi  

Maggior e più consapevole conoscenza dello “strumento voce”, delle sue prime ed elementari applicazioni in coro e 
delle sue basilari tecniche vocali esecutive. 

 
 
 
1.12 Valutazione  

- Partecipazione effettiva e coinvolgimento generale al progetto. 

- Verifiche di fine anno del lavoro svolto 

- Saggio di fine anno in collaborazione con gli alunni dell’Indirizzo musicale 

 
 
 
1.13 Diffusione  

XPubblicazione sito dell’Istituto     
X    Condivisione con tutte le figure della Scuola e non, sopra specificate. 
□    Conferenza 
X    Evento 
X    Presentazione famiglie 
□    Altro … 
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SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA I GRADO ISTITUTO “E. FERMI” 
 

PROGETTO CONTINUITÀ: “MUSICHIAMO INSIEME” 

Incontri musicali con le classi quinte della Scuola Primaria 
 

 

Macro area PTOF 

 

 

PROGETTO di Istituto PROGETTO di Classe 

 

Promuovere competenze e 

talenti 

 

  

Classi coinvolte 

nPrimatria 
Tot. Alunni  Classi coinvolte n°__ Tot. 

Alunni__  Primaria (classi 5^)  

Scuola Sec classi 2^ e 3^ 

Ind. Musicale 

   

 

Referente di progetto 

(Coordinatore di 

plesso/Docente di classe) 

SIMONA BRUSCOLI 

Finalità del progetto È un percorso musicale da realizzare sia con l’esecuzione strumentale 

degli alunni delle classi 2^ e 3^ del corso ad Indirizzo Musicale (chitarra, 

clarinetto, pianoforte e violino) e l’ascolto partecipativo degli alunni della 

Scuola Primaria, sia con i docenti di strumento nei plessi con le classi 

quinte, per svolgere lezioni dimostrative di introduzione alla musica, coro 

e conoscenza specifica degli strumenti musicali (in particolare quelli 

insegnati nell’Indirizzo Musicale). Molta attenzione sarà data alla pratica 

vocale, come valido e irrinunciabile strumento didattico musicale: 

attraverso il canto, i bambini imparano a pensare in gruppo, a seguire le 

indicazioni di un direttore attraverso un linguaggio non verbale, a 

controllare la propria esuberanza o a combattere la propria timidezza. Il 

lavoro svolto in classe sarà orientato ai fini della partecipazione degli 

alunni al Concerto di Natale, come esperienza di condivisione di un 

percorso didattico musicale e come valido strumento di verifica del 

percorso svolto. 

 

Finalità: 

- favorire il contatto visivo, l’ascolto attivo e l’interazione con gli 

alunni del corso ad Indirizzo Musicale; 

- attivare la curiosità e l’interesse per la musica e singoli strumenti 

musicali; 

- favorire la conoscenza musicale attraverso l’ascolto e il canto; 

- migliorare la performance degli alunni dell’indirizzo musicale; 

- incentivare le iscrizioni al corso di Indirizzo Musicale. 
 

Obiettivi  - sviluppare la capacità di attenzione e di ascolto 

- acquisire la consapevolezza delle possibilità espressive della musica 

- scoprire e sperimentare le caratteristiche del suono (timbro, intensità, 

durata, altezza) 

- ampliamento del lessico musicale 

- individuazione e riproduzione di modelli ritmici elementari 

- cantare in coro e giochi con la voce 

- osservazione e sperimentazione degli strumenti musicali 

- intuizione del contenuto emozionale degli eventi sonori 

- scoperta delle possibilità descrittive della musica 

- scoperta dell’accostamento linguaggio musicale - linguaggio narrativo 

x
x 
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Soggetti coinvolti  Il progetto è stato elaborato con il coinvolgimento di:  

 
            altre istituzioni scolastiche 

     
            genitori  

      

             istituzioni del territorio  

     
             esperti esterni   

      

            altri       

Contenuti  Fiaba musicale “L’Anatroccolo stonato” di Remo Vinciguerra per voce 

recitante e pianoforte (adattamento e trascrizione per diversi gruppi 

strumentali). Questa fiaba ha il duplice scopo di istruire e divertire, 

fornisce la possibilità di familiarizzare con i timbri degli strumenti 

musicali, ritmi e melodie orecchiabili in stile New Age, rappresentando un 

percorso originale e ricco di emozioni fra educazione musicale ed 

educazione ambientale. Morale: “…poco importa se non tutti diventano 

musicisti, l’importante è avere la musica dentro di sé”…” 

 

Incontri musicali con gli alunni delle classi quinte della Scuola Primaria 

- attività corale 

- attività ritmiche con tutto il corpo (body percussion) e strumentario 

Orff 

- conoscenza e sperimentazione degli strumenti musicali (chitarra, 

clarinetto, pianoforte, violino) 

 

Prove coro e orchestra Coro alunni delle classi quinte della Scuola 

Primaria e alunni della Scuola Secondaria ad Ind. Musicale  

- Brani per voce solista coro e orchestra (Concerto di Natale) 

 

Strategie metodologiche e 

strumenti d’intervento con 

gli alunni 

L’impianto formativo e metodologico della “Fiaba Musicale” nasce per 

avvicinare, sensibilizzare e incuriosire i bambini alla musica e agli 

strumenti musicali offrendo loro la possibilità di stabilire anche 

un’interazione efficace con gli alunni musicisti e un contatto concreto e 

personale con la materia sonora. Il percorso si realizza sia attraverso la 

fiaba musicale, sfondo integratore e strumento educativo coinvolgente, sia 

attraverso gli interventi specifici nelle classi con gli alunni delle classi 

quinte della Scuola Primaria: 

- laboratorio musicale; 

- pratiche vocali e strumentali; 

- lezioni frontali individuali e d'insieme (cooperative learning). 

Materiali e strumenti  - strumenti musicali (chitarra, clarinetto tastiera, violino) 

- strumentario Orff 

- impianto di amplificazione, proiettore. microfoni, casse, mixer 

Risorse logistiche - atrio Istituto “E. Fermi” (concerto) 

- aule delle classi quinte della Scuola Primaria (Mondolfo, San 

Costanzo, Monte Porzio) 

Forme di collaborazione 

esterne e relative modalità 

organizzative  

- Scuolabus per il trasporto degli alunni della Scuola Primaria (classi 

quinte) per la partecipazione al concerto (Azione 3) 

Modalità di 

verifica/valutazione 

- acquisizione di specifiche capacità musicali: ascoltare, esprimersi e 

comunicare con mezzi vocali e strumentali. 

Modalità di monitoraggio  - Esperienza di condivisione di un percorso didattico musicale come 

valido strumento di verifica del percorso svolto. 
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Prodotto - Fiaba Musicale “L’Anatroccolo Stonato”  

- lezioni introduttive alla musica 

- coro (classi quinte della Scuola Primaria al “coro” degli alunni delle 

classi prime della Scuola Secondaria di Ind. Musicale al concerto di 

Natale 2018) 

 

Cronogramma delle attività: indicare le attività previste e i tempi di realizzazione 

Fasi operative: 

Azione 1 

lezioni introduttive alla musica e coro per le classi quinte della Scuola Primaria (tre incontri di 

1 h). Docenti di strumento del corso ad Indirizzo Musicale (ore d’insegnamento previste n.15); 

 

Azione 2 

Prove per il concerto di Natale (2 incontri):  

1° gruppo San Costanzo 5^ A e B-Monte Porzio 5^ A;  

2° gruppo Mondolfo 5^ A e B. 

Le classi quinte canteranno con il coro delle classi Prime della Scuola Sec (Ind.Mus.).  

 

Azione 3 

Concerto (Fiaba Musicale) degli alunni delle classi seconde e terze Scuola Sec (Ind.Mus.) 

presso l’Istituto “Fermi” con la partecipazione degli alunni delle classi quinte Scuola Primaria. 

1° turno San Costanzo 5^ A e B-Monte Porzio 5^ A 

2° turno Mondolfo 5 A e B (ore d’insegnamento/funzionali previste n.16). 
 

CRONOPRO 
GRAMMA 
  

SETT. OTT. NOV. DIC. GEN. FEBB. MAR APR. MAGG. GIU. 

Azione 1    X X X      

Azione 2    X X       

Azione 3     XX      

           

           

 

 

 

                 

data, 12/10/2018        Referente del Progetto 

Simona Bruscoli 

 

 

RISORSE  

 

Docenti coinvolti 

BRUSCOLI SIMONA  

CECCONI DANIELE  

GAMBINI JEAN  

NICOLINI LUCA  

DOCENTE COORDINATORE MUSICA SCUOLA 

PRIMARIA 

 

Esperti esterni 
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PROGETTUALITA’ DI PLESSO scuola dell’infanzia Cerasa di San 

Costanzo  
 

ACCOGLIENZA PROGETTUALITA’ DI 

PLESSO 

CONTINUITA’ 

 

 

 

Con lo zaino sulle spalle. 

Preaccoglienza, 

continuità e accoglienza per 

gli alunni delle classi 1”- 

“Incontro nuovi amici” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Pari  opportunità di 

apprendimento: 

 
-“   Nati per leggere”              

 
 

2. Promuovere competenze 

e talenti: 

 
--“Let’s play with english” 
 
-Musicalmente: fare 
musica alla scuola 
dell’infanzia” 

 
 

3. Dal senso di sé fino alla 

consapevolezza di una 

cittadinanza attiva: 

 
-“vivere il paese” 

 
 

4. “Ecologia della salute”: 

-“Penso verde: attività per 
la tutela  
 dell’ambiente” 

   -Praticamente: attività 
motoria per la tutela 

    della salute” 
 

 

 

-“ Con lo zaino sulle spalle. 

Preaccoglienza, continuità e 

accoglienza per gli alunni delle 

classi 1” 

-“Incontro di continuità a 

marzo e maggio tra bimbi di 5 

anni e classi quarte della scuola 

primaria” 
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PROGETTUALITA’ DI PLESSO   Scuola dell’Infanzia “Girasole” di 

Centocroci 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ACCOGLIENZA PROGETTUALITA’ DI 

PLESSO 

CONTINUITA’ 

 

- “Con lo zaino sulle spalle. 

Pre-accoglienza, 

continuità e accoglienza 

per gli alunni delle classi 

I” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Pari  opportunità di 

apprendimento:       

 

- “Nati per leggere” 

 

2. Promuovere competenze 

e talenti: 

 

- “Let’s play with english” 

- “Musicalmente: fare 

musica alla scuola 

dell’infanzia” 

 

3. Dal senso di sé fino alla 

consapevolezza di una 

cittadinanza attiva: 

 

- “Vivere il Paese” 

 

4. “Ecologia della salute”: 

 

- “Penso verde: attività per 

la tutela dell’ambiente” 

“Praticamente: attività motoria 

per la tutela della salute” 

 

“Con lo zaino sulle spalle. 

Pre-accoglienza, continuità e 

accoglienza per gli alunni 

delle classi I” 
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PROGETTUALITA’ DI PLESSO INFANZIA “L. e A. LATONI” 

MONTE PORZIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

ACCOGLIENZA 

 

PROGETTUALITA’ DI PLESSO CONTINUITA’ 

 

 

“CON LO ZAINO SULLE 

SPALLE. PRE-

ACCOGLIENZA, 

CONTINUITA’PER GLI 

ALUNNI  DELLE CLASSI 

1: 

“INCONTRO NUOVI 

AMICI” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Pari  opportunità di apprendimento:     

 

 NATI PER LEGGERE 

 

2.Promuovere competenze e talenti: 

 LET’S PLAY WITH ENGLISH” 

 

 MUSICALMENTE:FARE 

MUSICA  

 

ALLA SCUOLA 

DELL’INFANZIA 

 

3.Dal senso di sé fino alla    

   consapevolezza di   una cittadinanza   

    attiva: 

 “VIVERE IL PAESE” 

 

4.“Ecologia della salute”: 

 “PENSO VERDE: ATTIVITA’ PER 

LA TUTELA DELL’AMBIENTE- 

PROGRAMMA ECO-SCHOOL” 

 

 “PRATICAMENTE- ATTIVITA’ 

MOTORIA E SPORTIVA PER LA 

TUTELA DELLA SALUTE 

 

 

“CON LO ZAINO 

SULLE SPALLE. 

PRE-

ACCOGLIENZA, 

CONTINUITA’PER 

GLI ALUNNI  

DELLE CLASSI 1: 

 

“Incontri di 

continuità nei 

mesi di  marzo e 

maggio tra i 

bambini di 5 

anni e gli alunni-

insegnanti delle 

classi quarte 

della Scuola 

Primaria” 
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PROGETTUALITA’ DI PLESSO INFANZIA “G.RODARI” MONTE 

PORZIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ACCOGLIENZA PROGETTUALITA’ DI 

PLESSO 

CONTINUITA’ 

 

 

 
- “Con lo zaino sulle 
spalle. Preaccoglienza, 
continuità e 
accoglienza per gli 
alunni delle classi I” -  
“Incontro nuovi amici” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Pari  opportunità di 

apprendimento:                  
- “Nati per Leggere” 

 

2. Promuovere competenze 

e talenti: 

- “Let’s play with english” 

- “Musicalmente: fare 

musica alla scuola 

dell’infanzia” 

3. Dal senso di sé fino alla 

consapevolezza di   una 

cittadinanza   

attiva: 

- “Vivere il Paese” 

4. “Ecologia della salute”: 
-“Penso Verde: attività per 

la tutela  

 dell’ambiente” 

-“Praticamente: attività 

motoria per la tutela della 

salute 

 

 

 
- “Con lo zaino sulle 

spalle. Preaccoglienza, 

continuità e accoglienza 

per gli alunni delle classi 

I” – “Incontri di continuità 

a marzo e maggio tra 

bambini di 5 anni e 

alunni delle classi quarte 

della scuola primaria 
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PROGETTUALITA’ DI PLESSO SCUOLA DELL’INFANZIA “B. 

Marchini” di SAN COSTANZO 

 
ACCOGLIENZA 

 
 PROGETTUALITA’ 

DI PLESSO  
CONTINUITA’ 

 

     
     - “Con lo zaino 

sulle spalle. 

Preaccoglienza, 

continuità e 

accoglienza per gli 

alunni delle classi I” -  

“Incontro nuovi amici” 

                                                                                                                              

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1. Pari  opportunità di 

apprendimento:                  
- “Nati per Leggere” 

 
 

2. Promuovere competenze 
e talenti: 
- “Let’s play with english” 

- “Musicalmente: fare 

musica alla scuola 

dell’infanzia 

 
 

3. Dal senso di sé fino alla 
consapevolezza di una 
cittadinanza attiva: 

 
- “Vivere il Paese” 

 
4. “Ecologia della salute”: 

- “Penso Verde: attività per 

la tutela  dell’ambiente” 

- “Praticamente: attività 

motoria per la tutela della 

salute 

 
 

 
- “Con lo zaino sulle spalle. 

Preaccoglienza, continuità 

e accoglienza per gli alunni 

delle classi I” – “Incontri di 

continuità a marzo e 

maggio tra bambini di 5 

anni e alunni delle classi 

quarte della scuola 

primaria” 
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PROGETTUALITA’ DI PLESSO  SCUOLA DELL’INFANZIA 

“AQUILONE” DI MONDOLFO 

 

 

ACCOGLIENZA 

 
 PROGETTUALITA’ DI 

PLESSO  

CONTINUITA’ 

 

     

-     “ Con lo zaino sulle 

spalle. Preaccoglienza, 

continuità e accoglienza 

per gli alunni delle 

classi1°”  

     Incontro nuovi amici ” 

                                                                                                                               

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1. Pari  opportunità di  

    apprendimento:  

     -    Nati per Leggere 
 

2. Promuovere competenze e    

talenti: 

- Let’s play with english 
- Musicalmente: fare 

musica alla scuola 
dell’infanzia. 
 

3. Dal senso di sé fino alla   

consapevolezza di  una 

cittadinanza attiva: 

 -    Vivere il Paese 

4. “Ecologia della salute”: 

- Penso verde – attività 

per la tutela 

dell’ambiente. 

- Praticamente – attività 

motoria per la tutela 

della salute  

 
 

 

- “Con lo zaino sulle 

spalle. Preaccoglienza, 

continuità e 

accoglienza per gli 

alunni delle classi 1°” 

      Incontro di continuità a   

      marzo e maggio tra    

      bimbi di 5 anni e classi   

      quarte della scuola    

      primaria. 
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PROGETTUALITA’ DI PLESSO CASTELVECCHIO 

 
ACCOGLIENZA 

 
 PROGETTUALITA’ DI 

PLESSO  

CONTINUITA’ 

 

 “Seminiamo la 

felicità” 

 

                                                                                                                                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1.Pari  opportunità di 

apprendimento:                  

 

 

2.Promuovere competenze e talenti: 

 

   Progetto di lettura: “#Leggo   

   perché…” 

 

3.Dal senso di sé fino alla 

consapevolezza di una cittadinanza 

attiva: 

 
   Progetto “Andar per fiere” 

 
 
 

4.“Ecologia della salute”: 
 
   Progetto :  “Praticamente” 

 
 

 

Progetto continuità Scuola 

dell’Infanzia- Scuola 

Primaria 

 

Progetto Continuità Scuola 
Primaria – Scuola 
Secondaria Primo Grado 
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PROGETTUALITA’ DI PLESSO Scuola primaria P.G.M.Moretti- 

Mondolfo 
 

ACCOGLIENZA 

 
 PROGETTUALITA’ DI PLESSO
  

CONTINUITA’ 

 

     

      “Scegli la 

gentilezza” 

                                                                                                                             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1.Pari  opportunità di apprendimento:                  

 

2.Promuovere competenze e talenti: 
-Piccoli Ciceroni 
 
-Leggere per leggere 
 
-Conversazioni in L2 
 

 

3.Dal senso di sé fino alla 

consapevolezza di una cittadinanza 

attiva: 

-“Vivere il Paese” 

-“Con lo zaino sulle spalle. Pre - accoglienza, 

continuità e accoglienza per gli alunni delle 

classi I” 

4.“Ecologia della salute”: 
-“Penso verde: attività per la tutela 

dell’ambiente - -“Programma internazionale 

ECO-SCHOOL” 

-“PraticaMente – Attività motoria e sportiva 

per la tutela della salute” 

 

 

“Continuità Scuola 

dell’infanzia-Primaria” 

 

“Continuità Scuola 

Primaria-Scuola 

secondaria di I grado” 
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PROGETTUALITA’ DI PLESSO  SCUOLA PRIMARIA SAN 

COSTANZO 
 

 

 

 

 

ACCOGLIENZA 

 
 PROGETTUALITA’ DI PLESSO  CONTINUITA’ 

 

     

                                                                                                                                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1. Pari  opportunità di apprendimento:                  

 
 
 
2. Promuovere competenze e talenti: 

 
“LEGGERE PER LEGGERE” 

 
 

 
3. Dal senso di sé fino alla consapevolezza di una 

cittadinanza attiva: 
 

 
“VIVERE IL PAESE” 

 
 

 
4. “Ecologia della salute”: 
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PROGETTUALITA’ DI PLESSO MONDOLFO SC. SECONDARIA 

DI I° GRADO 

 
ACCOGLIENZA 

 
 PROGETTUALITA’ DI 

PLESSO  
CONTINUITA’ 

 

     

                                                                                                                                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1. Pari  opportunità di 

apprendimento:                  
- DISCERE ET ELIGERE 

- RECUPERO E CONSOLIDAMENTO 

2. Promuovere competenze e 
talenti: 

- CONVERSAZIONE MADRELINGUA      
   INGLESE 
- TEATRO IN LINGUA  :SPAGNOLO 
- CERTIFICAZIONE KET 
- SOGGIORNO STUDIO IN INGHILTERRA o  
PAESI   ANGLOFONI 
-POTENZIAMENTO INGLESE DI FINE ESTATE 
-CONTINUITA : MUSICA 
 

3. Dal senso di sé fino alla 
consapevolezza di una 
cittadinanza attiva: 

- MINIGUIDE 18.19 

-VIVERE IL PAESE  
- ECONOMIA FINANZIARIA 

- CON LO ZAINO SULLE SPALLE 

   (accoglienza,continuità) 

-CON UN BIGLIETTO IN MANO 
(orientamento). 
- DENTRO LE REGOLE 

- ORIENTAMENTO 18.19 

 

4. “Ecologia della salute”: 
- PENSO VERDE  

- IO DIPENDO DA ME 

- PRATICA..MENTE( attività motoria e 

sportiva per  la tutela della salute). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



71 
 

PROGETTUALITA’ DI PLESSO DI MONTE PORZIO SC. 

SECONDARIA DI I° GRADO 

 
ACCOGLIENZA 

 
 PROGETTUALITA’ DI 

PLESSO  
CONTINUITA’ 

 
   “Con lo zaino sulle 

spalle. Pre - accoglienza, 

continuità e accoglienza 

per gli alunni delle classi 

  

                                                                                                                                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1.Pari  opportunità di apprendimento: 

“Discere@Eligere: laboratori a classi aperte 
di potenziamento 

 

2.Promuovere competenze e talenti: 
“Let’s play with english” 

   “Inglese di fine estate” 

“Teatro in tante lingue 

 

3.Dal senso di sé fino alla 

consapevolezza di una cittadinanza 

attiva: “ 

Vivere il Paese” 

Educazione finanziaria  

“Con un biglietto in mano. Progetto per 

l’orientamento al termine del I ciclo” 

“Dentro le regole “ 
Progetto di Filosofia: mi meraviglio dunque esisto 

 

 

4.“Ecologia della salute”: 
“Penso verde: attività per la tutela 

dell’ambiente -  

“Io dipendo da …ME” 

“PraticaMente – Attività motoria e sportiva per 

la tutela della salute” 
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PROGETTUALITA’ DI PLESSO   di  SAN COSTANZO 

SECONDARIA DI I° GRADO 

 

 
ACCOGLIENZA 

(Indicare solo il 

titolo) 

 PROGETTUALITA’ DI PLESSO  CONTINUITA’ 

 

     

                                                                                                                                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1. Pari  opportunità di apprendimento:                  

- DISCERE ET ELIGERE 

- Progetto di recupero e 

consolidamento degli apprendimenti 

(novembre e febbraio). 

2. Promuovere competenze e talenti: 

- PICCOLI CICERONI 

- CONVERSAZIONE MADRELINGUA 

INGLESE 

- TEATRO IN LINGUA FRANCESE e 

SPAGNOLO 

- CERTIFICAZIONE KET 

- SOGGIORNO STUDIO IN 

INGHILTERRA o PAESI ANGLOFONI 

- POTENZIAMENTO INGLESE DI FINE 

ESTATE 

3. Dal senso di sé fino alla 

consapevolezza di una cittadinanza 

attiva: 

- VIVER IL PAESE  

- ECONOMIA FINANZIARIA 

- CON LO ZAINO SULLE 

SPALLE(accoglienza , continuità) 

- CON UN BIGLIETTO IN MANO 

(orientamento). 

- DENTRO LE REGOLE 

4. “Ecologia della salute”: 

- PENSO VERDE  

- IO DIPENDO DA ME 

- PRATICA..MENTE( attività motoria e 

sportiva per la tutela della salute). 

 

 

 
 

 


